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LE NOSTRE FINANZE 
È mia 1 un szgonnio sul d quslacradimo 


De 


quale già tanti ne aveva fàttì per essa. 
la speranza ché dovesse rassegliartvisi, 
jon putsva i Tomeraria. 


Voci a sinistra. L'ordine del giorno ! L'ofdine 
del-giorno 

MinistRo «PER: LE FINANZE ....i.0 quantunque 
dicessi che il ministero. avrebbe trasmesse alla 
Commissione dagli; uffizi eletta. le proposte di 
variazione che yì, potessero essere, tuttavia con- 
siderando per una parte le gravi questioni che 
l'esame di questo progetto solleva, e per altra 
parte la brevità del tempo che ci divide dal 34 
dicembre 186%, io non mi avventurava a far 
certo assegnanitento sopra l'incasso della prima 
ràta portato da questo contratto; cioè di 25 ‘mi- _ 
lioni prima di quell'epoca. 

Vengo. finalmente. ‘all’anticipazione di 50. mi- 
lioni di cui ha fatto cenno l'onorevole Min- 


guia contraente si obbligava a forniti 100 mi- 
lioni fiella prima' quindicina di dicembre; gli ar- 
titoli. del contratto’ erano! stati«elaborati e con- | 

venuti d’ambe le. parti; mon mancava che di 
concordare il. prezzo - delle. obbligazioni (non 

nmerciabili) che lo. stato avrebbe rilasciato 
agnia inedesima in conto della sua an- 
| ticipazione.-Ed anche, questo iniportanie punto 

non era nel vago, perchè la Compagnia mi avea 
fatto la sua offerta. Solo a me pareva che que- 
sta offerta, sorpassando di poto «il'torso della 
nostra rendita che in quel‘ imomento. era” in 
rialzo, fosse suscettìva eziandio di migliora: 
nrento. Intorno a ciò si era. fissato. per ‘conclu- 

real giorno 22 di. settembre un convegno 

che, non potè aver luogo per-le ragioni ,a tutti 
note, — 

In secondo luogo io mi era assicurata at 
tia anticipazione di 30. milioni pel 15 perire, 
là quale, sebbene avesse Un” im ò Colla 
vendita Uellé pe rovle, tea ente in 

esto senso che la ‘pritta rata reti 25 milivdi 

wutaTdala società ‘actptitànte' all'atto della cod- 
sbgna; nom veniva:contemplata in questo affare! 

Adunque. la/situazione finànziaria ridiané s0- 
slanzialmente uguale arquella;che, o iguroti Ej 

to al servizio del tesoro prima di a 
ministero io aveva fondata ragi mantone, A 
dere che sarebbe provveduto con iii 
di straordinarie risorse, 

E questo basti per 1 qustrare che non ‘fu in 
rioi ‘nè cecità, nò' ‘imprevidenza, e the né ap- 
pello alfa lealtà dell'onorevole rhîo successore. 

SeLA ‘(ministro perl finanze). Nella (tornata 
di venerdì ‘scoòso io mi' proponeva d'indicare 
il più brevemente possibile’ quali/fossero le .e- 
sigenze del tesoro, per compiere il.1864,e quali , 
i provvedimenti che; io reputava opportuni. 

| Stimai quladi, estranea al mio soggetto - ogni 

usione: alle previsioni del mio. onorevole pre- 

fecessore, intorno ai. provvedimenti ch'egli. a- 
vessa allestiti. Ora, poichè l'onoravole Minghetti 
ha creduto di dover far cenno 0 dell'una cosa 
e dell’altra, stimo debito mio di dir poche pa- 
role alla Camera. 

Debbo anzi tutto «dichiarare ele dai docu- 
menti che egli ebba-}a cortesia di comunicarmi 
al momento del cambiamento «di ministero, ap- 

ariva come egli avessa previsto le somme da 
rovvedersi per l'anno corrente in una, cifra 
poco dissimile da quella che to ebbi l'onore di 
accennarvi mella tornata di Venerdì. 

Venendo Quindì ai provvedimenti che egli a- 
Vevà ‘in mente, e di chi testè vi feto rapida e- 
sposizione, i&'mi contfpisccio ‘pie di dichiarare 
che egli. me mne fece ‘tanto anchenell'occasione 
sovra. citata; anzi soggiungerò chè per ciò che 
tiguarda.i bodi demaniali, l'onorewole Minghé{ti 
ebbe, la cortesia. di comunicarmi il testo dello 
efrattativo ed. i, docnmenti annessi, Non appena 
fo fui }, apinigioro ripresi codeste trattative co- 
gli stessi stabilimenti e collo stessò personaggio 
ehe Ti rappresentava, o con cui avea ‘trattato îl 
into ‘predecessore; fo 'coridassi le trattative colla 

iù grande Sollecitidini& ‘he fu possibile, ‘ma 
Diniinò, ‘vuoi ‘per i; fatti: del settembre, vuoi per 
la- gravissima: recrudescenza © avivenùta in quel 
fempo nella crisi monetaria, gli stabilimeliti stra= 
hieri che concorrevano a questo affare aveano 
Vega altri impegni, e ritirarono, il loro con- 

rsò senza fare questione di it è mal 
rado che canoseessero le lagevolez 
Fa” RISPOSTO (N ROCOrRRT POPOLI GAI. Fabri coni 
hazionali invece si mantennero ferminella Joro 
proposta, e con essisitiuscì.a concludere il con- 
tratto del 341 ottobre che sta ora sottoposto alle 
vostre deliberazioni; in guisa che l’anticipazione 
prima del 31 dicembre, su cui avea il mio pre- 
decessore ragione di calcolare in 100 milioni, 
si è ridotta a 40 milioni. 

Dissi già l’altro giorno jn risposta all'interpel- 
laniza dell onorevole Misco il pei, io non a- 
véssi fatto sicuro asseghamentò Sulla ristossione 
dei 25 milioni, piifna ‘rata’ del ‘pagamento’ del 
prezzo! delle strade ferrate dello stato. To infor- 
maya. allora la. Camera.come: alcune domande 
fossero state. sporte, dai. contraenti stessi. per .il 
fatto..del trasferimento della: capitale , ond'è.che 

rado .che io; mi. unissi all'onorevole Nisco 
nel: pregare la Camera (i voler esaminare d'ur- 
genza negli uffizi questo contratto... 

Nisco. Chiedo di parlare (Mormorio  d'impa-. 
Zienza a sinistra). 


Sri Ri diet Zio intimi Di mi 


contessa? 

— Avanti! 

— Allora venne il curato, di disse la 
messa presente cadavere, e noî tuttî abbiamo 
pregato per l’anima del povero cavaliere Egi- 
dio, il quale, ci. dîsse il dottofe, che senten 
dosi a inantare aveva voluto venir qui a mo- 
rire nel castello dei suoi vecchi. Il dottore To 
ha fattò calare nel tombino, e poi ha scritto 
le purole di'chiesa “nel libro dei morti della 
fatnîglia, clie è chiuso” hell armadio delle 
pianete. E me ne ha consegnata la chiave, 
raccomandatidomi di dn darla assolutamente 
che a leî. 

— E quella chiave? 

— È qui, signora contessa. 

E la Caterina si trasse dal seno una pic- 
cola chiave, e' gliela diede. 

— Manda subito a chiamare ‘il abitore. 

— Il dottore? 

— Si, îl dottore, che venga subito. 

— Ma il dottore... 

— Ebbene?» 

— È partito egli pure, dicendo” ché andava. 


gian il signor copie, pu 
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Ogni discussione importante alla Camera | I giornali ‘fratitési “si “ded dist |. 
è sempre nananana ARIA a | rai nuovi. sti di | 
pregiudiziale ‘0 sospensiva. Vi ha sempre ilomatici pubblicati dal Moniteur © por- 
un qualche deputato ‘che ‘erede di tro- | durano tatti rici ‘giudizi precedentementè 
vatsi tel foto è Pinittagina di pbter Scar- | espressi per riguardo al trattato del 15 
tare l’azionè principale, come avviene nei | settembre, precisamgute comò accade in 
tribuziali, per.un qualche difetto di forma. | Italia dove 1 dispacci dei signor. Drouyn 
Nel. Parlamento: questi: «rimedii: «sottili;| de Lbuys. mon potranno vantarsi. d’una 
hanno: invariabilmente ‘la ‘stessa | sorte: | sola conversione, 
sono respititi. E fu în oggi respinta li] Ma la France clie ridn ‘aveva aspettato 
quistionè $0s pe appoggiata a delle | quella pubblicazione per leggero in, quel 
considerazioni che... la, pubblica. ‘opinione | trattato quanto nessuno vi..avéa scritto 
avea esaminato @i-non «ave® trovate: così | nena un gran. trionfo. adesso; perchè il 
gravi da impedire la discussione sull'og- signor micenea de ‘Lhuys ha dichiarato che 
getto principale. i una rivolazione che scoppiasse 

Sul merito della FOOT dopo, che botti a Ronà, la Francià si riserva 
l'on, Miceli l’ebbe a. combattere come con-.| la sua libertà . d'azione. Ecco..dunque,.dice 
traria al nostro diritto pubblico; parlò d'on.:| la France, che il governo dell’imperatore 
Visconti-Vonosta ‘es‘ministrò degli affari i riserva il diritto d’intervenire. 
esteri. Non disse, ‘còm’ei benò osservò, | Adagio un po’, si potrebbe rispondere, 
delle: coso nuove, ma disse. delle cose Pic dal momento che il signor Drouyn 
vere che soro;ormai lo più rare..a sen- | d0 Lbuys, scrivendo al signor di Sartiges 
tirsi; e quindi fu moritamente applaudito. 

La convenzione è l’incontrarsi della 
Francia è dell’Italia, che partono da due 

punti diversì, in na ter terreno Spa ambléoo 
e comune; Îl principio el non in- 
torvento e:la snc di metterà il governo 
“pontificio nella ‘condizione d'ogni altro 
governo civile. 

La convenzione non. è la soluzione della 
questione: romana, ma .il. fatto. cho deve 
avviarvela;. raggiungendo la conciliazione 
fra il papato @ Italia ché entrambi i 
contraenti desiderano. 

Quale sarà l’effetto, di. questa. conven- 
zione? Quale sarà la via per.cui.la.con- 
ciliazione si otterrà? 

Questo ‘è ‘imutile ‘cercare’ alla conven 
zione, perth® essa rion'fo contempla. 

Il signor Visconti Venosta parlò. altresì” 
del trasporto. della. capitale; come, di. quel 
fatto che, indipendente dalla convenzione, 
la provocò ‘e ‘èostitu anche Ta guîirenti: 
gia «di èti la Prància ved bisogno per 
sottoseriversi È domandò. se altra. vo. 
ne potesse esserò che mom: Jedessa il :no- 
stro dirilto nazionale; ‘che non pregiudi- 
casso l’avvenirò delle nostra aspirazioni: 

Disdire il voto del 27° marzo? 

* Nossum‘ ministero avrebbo osato. pro-. 
porlo; nessuna Camera avrebbe voluto di- 
sdirlo; 

Dimandare che.i francesi, da Roma si 
fossero ritirati a Civitavecchia? 

La questiono non avtebb» progredito 
di un passo. 

Acconsentire alla guarentigia solidale 
delle: potenze tg cero ia: favore di 
papa? 

Sarebbé duro lo psi GIR) alfa rteba 
“ ufia contintià de quela d interteuitio în "tatt,| 
assai più paricolost delli intervento francese. 

Non, restava dunque; per raggiungere 
un gran vantaggio par l’Italia, che diman- 
dar& un: altro:grav sacrificio ‘a quel paese 


APPENDIGB 
"ti CAMERA. ANONIMA 
Il Hbro aerei 


Colle»strade.d’allora.mot si camminava-in 
fretta, La, contessa Glara passando ‘per: Alba 
non: giunse al-castello di Possengo om alto 
spuntare; del giorno..dopo,.. 1 

yFarémo: grazia. al lettore «della diuceliione 
di questo castello, dicendo solamentè chè era 
vasto ;.isolato: dal vicino villaggio ; ìsolato 
daile adiacenze abitate::dai coloni. abrsi 

‘Essa era preparata alla morte; quando di- 
scese: nel cortile trovò-.il fattore e lafattora. 
che le fecero la ie @ sro perg 

sopra a *appartameni Hi 
are a rica, Nai il srt © »golla | rie 
maner isola’ con la fattora. | gue 
V..tiumi 275, 277, 279, 280, 
+ 206, 260,106, 100 291, 298, 296, 298. 300, 
— (802, 808 € ‘809, 


MixcneTTI. Prego la Camera di permettermi di 
dire poche parole sul processo verbale dell’ul- 
tima. seduta: ciò mi dispenserà dall’ entrare per 
avventura in incidenti di fatti personali che po- 
trebbero, sorgere durante la discussione, la quale 

Ve essere estranea’ alle cose che sto per. .e- 
sporre. x 

L'onorevole ministro delle finanze, nel di- 
scorso da lui ‘promurziato nell'ultima séeduta 
della Camera, ha esposto Te condizioni del te-. 
soro e Tià chièsto dei provvedimenti urgenti. 

Il'suo sileggio sul passato ha potuto per av- 
ventura sero nell'animo di*talùno il dub- 
Bio che le da esso espostevi non fossero 
previste nè calcolate dal ministero ‘precedente; 

Io. ho debito di chiarire il vero ...su. questo 
punto, riserbando a .lempo migliore di., esporre, 
giò che fa operato in materia di finanze dal 
{o dicembre 1862 al 23 settembre 186%. 

L'oriorevole ‘ministro non ha parlato della si- 
tuazione ‘finànziaria. La Camera la conosce già 
per la ‘votazione del bilancio attivo 6 passivo, e 
delle altre leggì attinenti alle finanze; come pu* 
re per la discussione che ébbe logo nel lu- 
glio scorso. La situazione finanziaria rimane so- 
stanzialmente quale fu'esposta, 

Ma il signor ministro si è occupato della si> 
tuazione del tesoro. Intorno a ciò egli ha preso 
le mosse dal rapporto della Commissione del 
bilancio, ed io accetto, ora come. accettai altra 
volta pienamente quel punto di partenza. La- |, 
sciando da parte il ritardo nell’applicazione delle 
tre tasse, dazio di consilmo; riethezza mobile, 
conguaglio della prediale, al quale fu provve- 
duto coll’aumento nei boni del tesoro, la Com- 
Missione stessa affermava che per compiere il 
servizio del 1864 occorreva almeno la. vendita 
di 100 a 100 milioni di beni.demaniali. E come 
non.si poteva credere che dei 250 milioni di 
beni vendibili per incanto pubblico, lo. sborso 
immadiato salisse ra codestasomma di 100a 100 
milioni, così bisognava calcolare sopra qualche 
grossa operazione. con Compagnie di ereditò; 
b “‘uiesto fu da ogni parte ‘della Camera ‘con- 
tordemente ‘ammesso. 

Supponeva inoltre ‘la Commissione del bilan- 
cio che si potesse fare assegnamento ‘sopra una’ 
differenza di oltre 400 rilioni fra i ‘residui pas- 
Sivi e gli attivi senza il fondo di vcdssa. Pare 
va al relatore della Compisplone che questa 
supposizione fosse temperata, riguardando, al 
passato, poichè nella situazione data dal mini 
stro Sella il 30 settembre 4862 la differenza pre 
detta, senza i boni del tesoro, saliva sino a 279 
milioni; e in quella del 30: dicembre 48631 data 
da mo: saliya a 223 milioni... 

Se mon che l'esperienza ha dimostrato: clie la 
liquidazione ‘dei. resìdui. passivi ha pròceduto 
con.alacrità molto; maggiore di'quanto si fosse 
presunto, Il. che prova che: l'amnrinistrazione 
aveva preso un andamento :assaò più. regolare, 
Nè può essere soggetto a lp 
chiaro, che ci 
zione finanziafia, s 
serzizio del tesoro, e necessita 
provvedimento per sopperirvi. 

Ciò mon era punto sfaggito alle osservazioni 
del ministro di finanze, poichè gli risultava che 
alla fine di luglio la differenza fra i residui pas- 
sivi.e gli attivi degli anni colin era-ridotta 
a soli 53, milioni. 

A quel’ ‘epoca era. già stato e allaCa- 
imera il contratto di vendita. delle ferrovia dello 
stato per ‘200 milioni; ma nonostante il deside- 
rio mio ‘è della compagnia acquirente, non fu 
possibile diseuiterto ‘nello scorcio dî sessione. 

Nondimeno io mi preocetipai ‘framdemente 
| feta situazione: del tesorò;'ed'‘eceo ‘dome stà- 
vano le cose quando ho Jasciatò i ministero di 
finanze. , 

«Primieramente.. dopo lunghe trattative per la 
wendita di beni demaniali con ;varie società fra 

iù accreditate estere ed italiane, queste trat- 
ta ve “orano su punto di compiersi. La Compa 


— Morto! * 

Altra sorpresa di Caterîta che continuò: 

— Morto, proprio» morte. Il signor conte 
aveva fatto chiamare il medico del nostro 
villaggio, il quale Jo vegliò tutta la notte. E 
poî all'indomani il dottore venne a dirci che 
il fratello del signof conta érà spirato; e che il 
signor conte era partito immerso nella. più 
grande “desolazione, lasciandogli l'incarico di 
far, seppellire il corpo del signor cavaliere 
nella ‘cappella’ del castello con I*drdiîne di 
imbsIsamarlo, e fargli dire la messa da 
‘morto. Il medico rimase lungamente chiuso 
nella camera del defunto, é poi gi fece por- 
tare da mio marito la cassa che aveva ordi 
Nato al falegname. 

Mio marito trovò che il medico aveva già 
avviluppato il defunto in un lenzuolo e che 
gli aveva fatto tutto il necessario... Ma la 
Signora contessa soffre? 

.-— Prosegui, prosegui, Caterina, 

’— Ebbene, mio marito aiutò il dottore a- 
mettere il defunto nella cassa, perch? il fe 
non volle. che fosse toccato da a 

n chiodata, la suggellò egli stesso, e "la 

‘nella ‘cappela... Ma la signorà 


netti. 

Debbo dire che le proposte relative a que- 
sl’anficipazione sono futtora itiantenute, e che 
questa anticipazione si collega per una parte al 
collotamiertto dei Buoni del tesoro che voi avete » 
autorizzato, e Che l’altro ‘giornò io supposi com- 
Pletò, ‘e'per l'altra ai provvedimenti sfessi, che 
ebbi: l'onore | di | proporvi; ed a quei tempera- 
thenti:sper. cui io. eredetti. mio debito di. tenere 
un certo margine; e di lasciare l'onore dell'ini- 
Ziativa ai rappresentanti della nazione. © 


LA CORTE DI CASSAZIONE 
A TORINO 


Dalla relazione del ministro gaardasi- 
illi, con- cui. venno proposta al ‘Parla 
Mento questa traslazione, togliamo .il se- 
guente brano come quello che indica quali 
Siano le intenzioni del governo intorno ‘a 
patio supreme Corfî che si trovano in 


a Roma, dichiara che la. cessazione  del- 
l'occupizione francese si. deve eseguire in 
omaggio al principio del non intervento, 
înal saprebbesi i comprenderne questa nuoya. 
Violazione. — 

Ma per andare più in fondo della cosa 
noi ammettiamo facilmente che quandosi 
è un‘gran' paese ed una potenza militare 
del calibro della Francia; questa‘ liberta 
f'agone esiste sempre anche sonza. riser- 

arla, esiste. ancora quando espressamente 
vi si avesse rinunciato. Ed ha fatto bo- 
nissimo il nostro ‘governo a ‘non éntrarò 
in intitili polemiche su ciò ed ‘a limitarsi 
à Yfservare ugualmente per noi quella 
stessa, libertà che .il. ministro francese -ha 
per sè invocato. 
| Se non: che; stando così le cose; è prd- 
babile che la Francia; în quel caso, ‘che 
un po” fuor ‘di ‘proposito ha'voluto prové 
derè, ficela uso” della Tibertà riservatasi 
per. intervenire, nuovamente. a Roma? 

La. France, per. quanto..parg, è persuasa 
che la recente convenzione sia stata pe 
al'solo scopo‘ di far ‘piacere a noi; 
s'inganna a partito. Noi certamente. ra 
biamo trovafa in questa convenzione una 
utilità maggiore dei pesi che abbiamo as- 
sunti; altrimenti non ci avremmo accedutò;* 
ma siamo perstasi d’altrinde che un gran 
bel servizio è destinata a rendere ugual- 
mente. al governo dell’imperatore, porgen- 
doglì i: mezzi di uscire da una. posizione 
dalla quale sono già molti anni che' cerca. 


di ritrarsà. 
lo quanto dunque al ritornare a Roma, 


ceto là Frivite” Ved& cosi facile, ina volta” 
che sia partito, anche il governo francese. 
ti, penserì ayn.due, ma tire volte, 

Chi simp: mdicobbe: ai francesi di ritornare: 
&al Messico? 

Nessuno. 

Ma vi Ha'Ta memoria det basaagoî fatti 
budao” ‘ovi la prima volta; 6. questi bastano, 


deiv.ta ta Il governo ha creduto farsi 
interprete de’ seritimenti di tuiti gli ita- 
liani, proponendo al Parlamento. una serie 
di provvedimenti che valgano a mantenere il 
lustro di questa città, e siano come pegno e 
testimonio della perpetua riconoscenza che 
arlvi deve l'Italia, percui questa città fu 
già molti. anni asilo di libertà, scuola e mo- 
dello di-virtù cittadine. 

Fra tali provvedimenti, uno .è quello per 
cui sis restituisce a Torino la Corte di cas- 
sazione, ora sedente nella città di Milano, 
giusta lo schema di legge che: ho l’onore di 
presentarvi. 

ll-ritorno di questo supremo collegio nella 
prima sva sede è più che una. restituzione. 
Esso. vi.rientra.col cosredo di. più vasta giu- 
fisdiziene,. che, potrà più tardi estendersi alle 
proviacie. toscane, quando. sarà, fra non 
guaci, compiuta l’unifieazione dei codici ed 
umforme l'ordinamento giudiziario del regno. 
Allora la Corte di cassazione di Firenze, 
non avendo p.ù ragione di esistere come tri- 
bunsle proprio della Toscana; sarà necessa- 
fiamente fusa nella Corte subalpina ; che in 
una nuova circoscrizione del territorio avrà 


quindi .a dividere con la Cassazione di Na- 
poli un'onipia aerripdicsoee 


E qui cade in proposito l’avvertire che, 
se fu pensiero del governo lo adombrare una 
soluzione mezzana come a modo di compro- 
messo, in\questa via si entrava per alte ra- 
gioni di convenienze politiche, le quali non 
consentono al presente una ‘soluzione di- 
versa, e quale potrebbe incontrarsi portando 
la questione sul campo della sclenza che rac- 
comanda lo stabilimento dell’anita Cassa- 
zione. 

Ora io ii avviso che, a prescindere dalle 
utilità materiali che da siffatto trasferimento - 
potranno derivare, sarà giustamente da tutti 
gli ordini di cittadini apprezzato il vantag- 
gio di veder qui trapiantata quélla suprenta 
magistratura, pel cui mezzo la legge impe 
ra, è dalla quale e dritti e doveri, e magi- 
strati @ cittadini hanno tutela, sanzione 
jpuarentizio, 


pi 
qualche utflofé 


SERA tn LIE 


UE vatérina; irterrogò la ‘contessa, îl $i- 
guor conte? 

Caterina restò ‘méravigliatà a Quella do- 
manda, e poì rispose: 

— Parlto, signora contessa, partito dé] 
d’averci detto che la signora contessa doveva 
venire. 

— (iteriva, chiese nuovamente la contessa 
prendendola per il braccio, Caterina che cosa 
è succeduto qui? 

Caterita rimase pi meravigliata di prima, 
ed ‘#ttribuendo quella dom@nda al dolore che 
ella provava, le rispose mestamente additando 
l’abito stesso dslla contessa. 

— Lo sa bene, o signora! 

La contessa era vestita di nèro. 

—' Ma che cosa $0 10? ia la contessa 
con tina ‘voce sti'afiante. * 

— Veramente rei impossibile! 

— Raccontami tutto, Giri raccontami 
tatto. È 
— Il signor conte, come s3, è ve 


— L’hai tu visto il conte..... prima che 
partisse ? 

— Io no; nessuno l’ha più visto. Abbiamo 
saputo la sua paftenza dal dottore. 

— E il cavaliere l’hai visto ammalato? Lo 
hai visto in Tetto? 

— Io no; fa sempre assistito dal dottore 
che lo ha vegliato giorno e notte senza mai 
lasciarlo. 

= Mio Dio, mio Dio! che cosa è dunque 
succeduto? 

Caterina, sentendo quell’ invocazione, sog- 
giunse: 

— Se la signora contessa vuole andàre a 
piegare, vado ad aprirle subito. 

La contessa accennò di sì. Allora la fat- 
tora, preso un mazzo di chiavi, ‘Ja prece- 
dette. 

Attraversato il cortile, dopo il giardino e 
l’aranciera, i in un luogo solitario e boschivo, 
vi erà la cappella. 

Caterina ne aperse la porta, e lasciò che 
| la'contessa ‘entrasse la prima. 

— Povera sîgiiora! disse Caterina. lindl- 

e' erà Suo cognato, è le fa pena. 
‘Clara cadde in ginocchio alla balaustra 


Così Torino, cessando di essere la sede | vero viaggiatore. Ma è d'altronde vero e ve: 
I del Parlamento italiano, adunerà nel suo | rissimo che tutto questo apparato d armi e 
seno quel sapiente ed“autorevole consesso ‘d’armatinon-è che*precauzionale e tutto:de- 
| che è primo depositario della legge, epperò | dicato, come direbbero i francesi, all'imprevu. 
primo custode delle pubbliche libertà, Le, quattro bande, la cui minore di 500; 
ile, fazioni guerresche, e ilcampo, ela. cifra 
precisa, dei morti e dei feriti, e;tutto il) re. 
ssto, fu fabbrica privilegiata dî slcuni; vostri 
1 giornali, ed essi potrebbero Me Ra ra 
relativa alla destinazione di uffiziali di stato | gione, poiché seppero imporre, le logo, crea- 
| maggiore presso i.reggimenti d'artiglieria da | zioni anche a menti tranquille. 
| campagna, della quale parlammo già nel.no- |.  Ma.se cotesti. giornali possono andar su- 
stro numero del 2 novembre: perbi di ayere per qualche giorno tenuto 
« Secondo il disposto. dellarticolo. 8. del snelle loro mani l’agitazione dell'emigrazione 
| regolamento organico ‘24. gennaio. 4861; sul: ;veRelta, Noa. po lragno. a, meno di. sentire. sul, 
| riordinamento del corpo di stato maggiore | vivo le beffe colle quali li proverbiato i 
| gli uffiziali nuovi ammessi nel corpo.debbono | giornali, austriaci. E. ngi, come, proviamo. 
essere distaccati presso le truppe onde. pre- |.compiacenza; non, poca, ogni, qual: volta. ve, 
stare servizio perun: determinato periodo di | diamo questi .organiiabborriti.schizzar rabbia. 
tempo nelle varie ‘armi  dell’esercito. ‘e fiele: contro. i:successi italiani, altrettanto 
c Le condizioni eccezionali in cui versò |'ne duole: l'udirli canzonare e sberteggiare: e 
finora l’esercito nel vasto e lento lavoro della vilipendere i’ giornali italiani, avendo per 
sua organizzazione, ma sopratutto le deficienze | ‘giunta dalla loto parte la, ragione. Di.tal. 
esistenti nei quadri del corpo di stato mag-| modo vi fu, chi ebbe il triste privilegio di 
| giore, che rendeva già malagevole il provve- | porre. per, la, prima volta. l’Austria in situa 
| dere ai bisogni del servizio di. cui, è. desso | zione.di potere, su, fatti italiani, dire la pura, 
| incaricato, non permisero. al. ministero, della |: verità; e aver ragione, ‘ 
guerra di uniformarsi. alle. prescrizioni. del I: giornali suaccennati . vostri.sepparo quasi, 
suecitato articolo del: regolamento ‘organico. | imporre silenzio ai giornali: modersti scredi» o 
«In oggi però che queste condizioni ecce- |'tandone previamente le notizie colla sonora:| borbonico che li rimproverava di avergli fer- 
zionali sono cessate, e per l'istituzione degli | frase che quei giornali fanno bordone all’Au:‘\ rato male un suo cavallo. 
uffiziali aggregati allo, stato maggiore si è | stri, mettendoli così nell’alternativa 0 di (Ma queste sono atrocità che non, turbano 
provveduto al quasi completamento dei quadri | dire scientemente il'falso, o di essere dichia- | l eroica tranquillità del. governo, il. quale; 
di capitano, e per. l’ammessione. d’ingegneri | rati austriacanti e traditori del loro paese. | rovini .il,mondo,, è. perpetuamente tranquillo 
civili ai lavori di rilevamento della gran.carta.| Ah! messeri, cotesta è veramente. arte die contento, solo che l’obolo di.; San. Pietro 
delle provincie meridionali: si.è.introdotto un.| partito che noi. non v’invidiamo! -| ffuttifichi abbondante ad» onore della santa 
utile elemento a riparazione della tuttora esi» Del rimanente mi.accorgo. oggi dai pochi,| causa. 11935 
siente deficienza nel grado di luogotenente, | giornali che; possono fgiungere fin qui. che-|. Questa mattina, il papa, col suo grancoc: 
il sottoscritto crede giunto il momento di | la bolla di sapone.è»svanita; e.che oggi tutti»| chio tutto-fregiato d’oro; ilare'e brioso come 
destinare alcuni fra i luogotenenti del'corpo | si maravigliano: di» essere stati: gabbati in'| un amante fortunato, recandosi alla solita 
di stato maggiore presso le truppe, ed ha | buona fede. Etra i' gabbati vi'‘sono adche |'cappella di S. Carlo al corso, ha fatto di sè, 
perciò determinato che quelli fra essi ultimi | que’pochi infelici e generosi giovani, i quali la bella mostra, in,magnifica contraddizione 
promossi sieno, fra. breve, comandati presso i | senza preconcetta idea, fidaciosi in chi li | ai ;Partigiani suoi. che lo predicano povero e 
varii reggimenti d’artiglieria da campagna | chiama, si prestarono volonterosi ad una rap- | doloroso. La gente accorsa ;è stata pochissir 
per prendervi regolare servizio. presentazione, che non. poteva. tornare che | a, e le acclamazioni.; niente, giacchè le 
« Mentre il, sottoscritto, fa nota all'essrcito | a dolore, di tutti e ad intera.loro perdizione, | compagnie degli strilloni, a causa delle man- 
questa disposizione e si riserva di provvedere | Smettete una, volta ia nome della,patria.co» | cate” retribuzioni. in. altre circostanze; sono 
per la pubblicazione nel Bollettino uffisiale dei | deste.vostre .folli e. insane fantasticaggini., | ora andate in disfacimento. è 
nomi degli uffiziali designati colla loro desti- | persuadeteviche il Veneto- non: sta con.gli | La famosa ‘enciclica da pubblicarsi sulla 
nazione e con indicazione dell’epoca in cui | utopisti; ma' sta coll’Italia.,; e non lsgnstevi convenzione di settembre è positivo che è 
debbono trovarsi al loro posto; crede: pure.| di non-essere: soccorsi e- sostenuti, poichè | in procinto di sottoporsi aì torchi, ma il. te, 
opportuno di aggiungere. per norma, dei, co- | ciò già sapevate e vi era stato detto ‘da tutti | nore,n'è pienamente ignoto, quantunque possa 
mandanti dei reggimenti d'artiglieria da cam- | gli onesti, da tutti i patrioti, da tutti i cit- bene sapersi che. tornano in.campo le cica-. 
pagna: , tadivi, nei quali il paese ha fiducia, perchè | late.sull’inviolabilità de possedimenti papali; 
«A. Che i predetti uffiziali dovranno essere | ne.cono:ce il: patriotismo e la fede. Ma se i SR RAT pie 
preferibilmente addetti alle batterie che stan- | miei compatrioti non, diedero aiuti e .coope- 
ziano alla sede del reggimento, senza. però | razione a chi tentava di gittare. il.paese in SOTIZIE: ESTERE: 
che sia esclusa la facoltà di applicarli a.| un'impresa impossibile, essi però li accol- - i 
quelle distaccate quando le.esigenze del ser- | sero e li ospitarono e nutrirono e guidarono I a li REIT il 
vizio così consiglino. a rischio della propria vita, per traduni in giornali austriaci ci recano il'testo del 
trattato di pace conchiuso il 30 ottobre fra 
la Danimarca e le potenze tedesche. La man- 
canza di spazio ci vieta di riprodurre questo . 


«2. Che essi dovranno essere applicati a | salvo. x 5 
tutti i servizi del loro grado senza distin- | Smettete adunque. sovratutto e più di 

documento. assai lungo. Esso, d’altronde.è 
conforme al sunto che ne abbiamo :già.dato 


zione di sorta. tutto le insinuazioni. e la invereconde men 
togliendolo da una corrispondenza dell'agenzia 


(di riforma; della legge francese del 3 settem- 
bre 1807 relativo ai mutui con interesse, è 
tin questo» momento=sottoposta» alle»delibera=- 
zoni del Consiglio di Stato. 

La maggioranza delle Camere-diicommercio 


a contrattare, una gigcta videro che per dire 
certo danaro a un suo figlio ella cavò dal 
‘petto una saccoccetta”the conteneva qualche» 
centinaio e mezzo di scudi in carta della 
Banca. Col pretesto della giacca, entrati nel 
roagazzino superiore insieme alla; donnaf pros 
fittaudosi clibcanb a. solo coli ssa RoE 


itarò la.bocca, e l’altro la seanzò, deruban. 
‘dela poscia del danaro con toglierle da den- 
a ill petto, la sagcoccetta. Iliche avendoli 
intrisi di sengue, uscendo, finsero d’essérsi 
menati tra loro, e uno fuggì a tutta corsa, 
il’altro più: asperso di sangue.andava dicendo, 
d‘esser stato f.rito e di voler andare allo 
Spedale. Ua gendarme, incontratolo, gli credè 
tanto sino a volerlo accompagnare: ma, di- |" 
jStoperto il fatto,.. ben presto:.gli tennero die- 
itro sei o sette gendarmi, e l’arrestarono. 
Dell'altro non sì sa ancora niente; Si dubita 
id'una: pronta ‘e’ severa giustizia, perchè ‘si 
stratta che: l’uccisa: è una povera ebrea; E° 
‘questo dubbio, ingenerato dalla: piena cogni- 
‘zione. che si ‘ha-dî certi preti, rende atta- 
biliare il popolo nauseato della inumana di: 
sstinzione.. che fa. il. simulato; fanatismo, relite 
;g1050». | 

1 Nel seguente.giorno; due fratelli manescal: 
«chi; di Monterotondo; vennero uno dopo l’al- 
itro trucidati .in-due minuti da un bravacciò 


consenso _dél?Parlamento. Dopp|questo spon- 
taneò riccio, Neri ‘ latai: 
‘stero delle: prerogative:del-Parlamento; la:Ga» 
erge a dukitare;ch’esso non avrebbe 
ifatto altrettanto della convenzione, se avesse 
veduto che. la medesima‘ formasse oggetto il 
di competenza parlamentare. Il ministero non © soll 
è punto. persuaso. che.la, convenzione impli: ‘| 
chi una violazione del territorio dello.stto | 
e neppure um onere per: le finanze: In:que- 
‘ste contingenze: il»ministero dev? essere u- 

ente geloso custode delle, prerogative 
VR Cr 130 DISC: Sas 
) In. particolare sAebaziinio quarto della 
Cona Sk V Vedere, 
i rp TA vedere, un. onere. finan. 


è ev 


ll Giornale Militare del 7 corrente Pubblica 
la seguente nota ministeriale, del 30 ottobre, 


edéè che. questo progetto 
otrà essere presentato al Corpo legislativo 
hat della, sessione prossima. 


ne 


: PARLAMENTO ITALIANO: 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Presidenza del presidente CassinIs. 
i Seduta del.,8 novembre. E 
| La seduta è aperta, al tocco preciso, colla 
Aqua del verbale della seduta di ieri, che 
iene approvato senza osservazioni. © — 
i | Si dà lettura del sunto delle petizioni. 
,, Rasponi scrive da Ravenna di non poter 
iatervenire alle sedute della Camera, stante. 
là minaccia d’inondazioni in varii luoghi di‘ 
quella provincia, : 
Alleore;4ie:mezzo:si;procede all’appello.» 
nominale. . . ng 
; Sineo. chiede che una petizione firmata da 
104 cittadini, con alla testa un signor Pe- 
titti, colla quale si*domanda che l’antece' 
dente. ministero: venga posto: in istato;: d’ac- 
cusa, sia trasmessa alla Commissione «parla+ 
mentare d'inchiesta sui fatti del. settembre. 
IL Pres., non essendovi opposizione, di- 
chiara ‘che quella petizione sarà trasmessa al 
detta: Commissione. 
| Riccrarpr: osservas chè la! seduta è/inco- 
minciata al.tocco; che. ora è il tocco e-«tre; 
quarti, che è inconveniente: che .i signori.f Ferrari, e che desidera di svolgerla. 
Ministri non sieno ancora al loro banco, e.|i Questa aggiunta è così concepita: | 
che finalmente si apra la discussione anche |: « La Camera, ‘considerando che dopo i di- 
in assenza dei membri del gabinetto (ilarità). | spacci Diouyn dè  Lhuys e Nigra delli 80 
Pres. scusa iquesti ultimi ! del ritardo ed-| ottobre ie :1° novernbre nòn può dubitarsi che: 
assicura che.saranno quanto prima calsloro;} la convenzione 45, settembre reca.una mu 
posto. i tazione. di territorio dello stato, e un; onere 


Immediatamente comparisce nel, recinto | allé finanze, invita, ecc. » (Come nella pro- 
della Camera il ministro dell'interno e poco | } 


i posta del deputato Ferraris): 
dopo gli ‘altri suoi ‘colleghi.’ | Egli avverte di più cheanche- l'on. Man- 
Pres. annuncia ché ‘sarebbe : desiderio di | cini ‘ha xpresentato «sun»ordine i del:giorno, del 
Molti. deputati che le sedute iicominciassero | quale ;è conyeniente ‘udire Jo svolgimento. 
a mezzogiorno, anzichè al tocco. Così dalle { ' L'ordine del giorno Mancini. è; così. con- 
12 all’una si potrebbero esaurire. le solite | cepito: 
formalità preliminari, e al tocco entrare nella | | « Là Camera, ritenendo che la conven- 
discussione, per chiuderla alle cinque. Zione del 15% settembre non. sottoposta ‘al- 
Non essendovi opposizione, domani'la se- | l’assenso-del Parlamento, non contiene, nè 
duta :comincierà' alle 12 :meridisne. potrebbe efficacemente contenere obbligazioni I 
L'ordine .del.giorno.porta il seguito della | di onere alle finanze o di variazione di ter- 
discussione .sulla proposta sospensiva dell’on. ritorio, rigetta la, proposta sospensiva, e 
Ferraris. passa alla discussione del merito della legge.» 
MicneLINI si congratula col ministero del | © Pres. osserva ‘che ‘anche dopo chiusa la | 
dignitoso linguaggio ‘da lùi tenuto nella sua discussione,: la parola: può: rimanere riser- I 
nota di ieri, e lo conforta ia perdurarenello | vata .a «quegli oratori, che abbiano fatto delle 
atteggiamento. che ‘ha ‘assunto di frontesalle | proposte concrete. N | 
soverchie | pretese; del. ministro degli::esteri.| | Mosca domanda che dopo .votata la chia- | 
di Francia. L'oratore dice che non. è per- sura, venga almeno ‘a lui, come relatore, ri- 
messo a nessuno di interpretare la conven- | servata' la parola! 
zione ‘in'un senso che non sia espresso dal | | Sixeo si oppone a questa riserva. 3 | 
letterale tenore di essa, } MusoLino ;\coma «iscritto sulla ‘questione | 
Entrando poi a idiscorrere isul merito della | che si discute, domanda di. poter-. parlare | 
proposta..sospensiva dell’on,;Férraris,sostiene:| alla sua volta. | 
che _il protocollo del.45. settembre . non. es- 
sendo che. un’ appendice, alla convenzione | 
del medesimo giorno, né viene che se l’ac- 
cessorio vuol essere assoggettato all'approva ‘ 
zione:del.. Parlamento, tanto! più 10' debba es 
sere ils principale,;: Sewsi: facessw altrimenti; 
egli. crede, che si. violerehbe »la_.lettera..e o; 
spirito dello st:tuto, che »vuol, essera. inter, 
pretato, al bisogno, nel senso più liberale. 
L'articolo 5° di ‘esso ‘statuto non sottrae 
alla sanzione del. Parlamento’ nessuna con- 
venzione, la quale , in. qualsiasi. modo . con- 


f te che il P lettere di ne- 
igoziare toa -Ra,aver, definitivamente con- 

chiuso. N ni vorrà negare che le tratta- 
tive-nonssieno» di -'esclusiva- competenza. del 

potere esecutivo. Le trattative stesse poi 

tutti sanno )che:mon:.compromettona;; (punto la 
responsabilità del Parlamento. 

1 Un’altra considerazione è quella che impli- 
‘citamente la Camera è chiamata ‘ad approvare 

o no:lasconvenzione; dab:momento. chèscol- 
l’accettare o.respingare la.proposta. del. tra- 
sferimento, della capitale. essa annullerà. o. 
adotterà la convenzion nlrcziana In que- 

ste contiogenze pertanto la questione sospen- 
pen org pr suo amico. Ferraris 
non.rimane ‘che ?unai questione: accademica; 

che. prega ,a, risolvere - prontamenta, per; en- | 
trave nella, vera,. nella grande«discussione. | 

Molte voci: la chiusura, }a chiusura. 
| Pres. domanda se la chiusura è appog- 


| 
giata. La Camera ‘l’&ppoggia. : 
li 
È 
| 
I 


Boec1o”parlà contro ila ‘chiusura. Egli dice 
che. ha presentato, una giunta: alla proposta » 


| Voci insistenti: la chiusura. 
| Cgispr» domanda':la': parola per una mo- 
zione « d’erdine.: Egli «crede ché‘ uné + voltà 
chiusa. la, discussione.- la.; parola nom: debba: | 
FRASE Più riservata jad alenno, neppure al. I 
elatore,, osservando che altrimenti avrebbero il 
il vantaggio di parlîre per gli ultimi gli ra- | 
ori ‘di un*solo’ partito. © ii 
Bix10 «acconsente chela discussione si pro- 
tragga sin che si»vuole;. purchè : parlino gli 
oratori di tutti i partiti; ma. insiste. perehè <(l 
il relatore della Commissione .abbia l’ultimo 


Roma, 4.novembre. + Il popolo. predi 
letto dalla. setta. pretesca, che. è. sempre-la 
gente: av viziv we dvlb-obittv; aumenta: Yui 


« Che vestiranno però’ l'uniforme e perce- | zogne che_le. popolazioni venete abbiano mal- 
piranno le competenze tutte del loro grado | trattato gli insorti. I veneti, ve lo, ripetiamo, 
nel corpo di stato maggiore. non vogliono saperne. dî. utopie, ma non per- Hatax 
1 comandanti dei reggimenti d’artiglieria | ciò respingono: o.. maltrattano. gli illusi che “ fall Lit ital ‘4 A 
veglieranno con cura particolare sul modo | voi freddamente ‘mandate»a*perdita inutile; di vr pera Pi gg ogliamo 1 seguenti 
con cui questi uffiziali attendono al loro ser Frattanto tre provincie» (il: Trivigiano ; LÌ Gg papi 
vizio per essere poi in grado di esprimere a | Friuli, e il Bellinese)inconscie dei vostri i Copenaghen, 5 novembre. 
suo tempo, e quando ne saranno richiesti, | progetti, devono subire' per colpa vostra rap: * is cn ha aperto oggi il Risgraad in nome 
deguato giudizio sull’attitudine da essi pres-glie poliziesche , cecupazione. militare, re. i ca: 
sia ti fi ramo di servizio. perquisizioni , arresti e. interminabili pro- | 1! messaggio reale dice che il Risgraad è stato 
spiegata n Ogi 7 i. Credete voi. di. ravvivare in tal guisa | CONVOCATO affitichè dia Ja sanzione costituzionale 
« Il ministro della guerra | ©8581. Uredete. vol. di, r (I -ta* guisa.) l.trattato di pace 6 alle nuove relazioni: dalla 
A. Petit. » il faoco;sacro 0, non-piuttosto.di disamorare, pace creato. I sentimenti co’ quali il-re’ chiede 
se fosse. possibile; le+nostre popolazioni dalla.| che si saneisea-la'‘cessione di 'una parte della 
i “trarre grande aspirazione della indipendenza: na- | monarchia; sono conformi a quelli‘ del“popoloi” 
Nella Lombardia del 7 si legge: zionale ? Conservi. il: popolo! virilmente la-forza d'animo 
«Ieri S. A. I. il granduca ereditario di DE I Regent dadi et dico giri 
Russia fu invitato a pranzo dal principe Um- È I "n maggiore. i 
berto. Alla sera comparve nei palchetti di Sl goto quindi, passa in, rassegna Je 
Uorle alla UanoDpiiza. Tarto uvmani pr frinoipali. dispocimioni | del, trattato di pace, 


= ai P ione-di;| Chè sono già note. traxvenga alle deliberazioni. prese..dal. Parla-..| la” arola. 
Torino. Sordi nina bmp reggere - Alle innumerevoli. .versioni..che.corsero.sul mento. Una, la più grande di queste,. si è | | Cristi ricorda‘ il ‘regolamento”e ‘gli’ anté= 
TR Gn” Alla schiuma di tutti i paesi stranieri si u- | Fitiro del. conte di. Rechberg, la.Presse..di | la dichiarazione ché Ro.na sia di diritt>, e | cedenti della Camera pei quali, dopo chiusa 
i OORRISPONDENZE ITALIANE: niscono i non pochi briganti del Napoletano | Vienna,ne.aggiunge.una che non pare‘inves:| deggia' divenire’ ‘di ‘fatto capitale del’ regno | la;.discussione, nessuno più ha: diritto ‘di 


rosimile. Quando ‘si‘conobbe la ‘convenzione 
del:15 settembre, si ‘sarebbe discusso nel' 
Consiglio dei ministri austriaci se convenisse 
chiedere ‘una*revisione del trattato-di Zurigo. 
Il'conte di Recliberg si sarebbe allora op- 
posto a questo progetto; dopo alcuni giorni. 
erò lo avrebbe accettato facendolo suo; ma 
era.già.troppo tardi. 

La Epoca di.Madrid: assicura che l’insut« 
rezione.di.San Domingo è vinta, Essa < però 
aggiunge che il governo spagnuolo non - dévé 
conservare. «quell’isola, ma occuparne soltanto 


d’Italia.. L'oratore-ripete che questa' indub& 
biamente.è la. interpretazione: che vuol ‘esa 
sere data al citato articolo del nostro. sta=: 
tuto. 

Egli fa risaltare. gli inconvenienti, a cui 
aprirebbe la porta una contraria interpreta-. 
zione. 

Jacini e Saracco, le rielezioni dei quali 
furono: recentemente: convalidate' dalla Ca 
mera, prestano giuramento. 

Lanza (ministro dell’interno). Il ministe- 
ro, appena assunse il potere, studiò la con- 
venzione e sì convinse chs il protocollo an- 
nessovi ‘non poteva venire ‘attuato ‘senza il 


—r—r—r—r—r——rr—rn 


vine, si era innamorato della moglie dell’altro. 

Diceva che, siccome il duello doveva es- 
sere a morte, così prima di battersi i due 
fratelti avevano d’accordo scritto certe let- 
tere, e prese certe precauzioni per cui l’uno 
non potesse essere accusato della morte del- 
l’altro. E che così la famiglia non rimanesse 
infamata, 

Il duello ebbe luogo alla. pistola ed alla 
spada in una sala remota di.un castello. 

Con due pistole per ciascheduno si spara- 
rono a cinque passi; ma era tanto il furore. 
«del fratello ammogliato, che sbagliò l’avver- 
sario, mentre che l'alito, sentendosi in colpa, 
Sbagliò espresssmente il fratello. 

Allora presero le spade, ed il fratello am- 
Mogliato investi l’altro. con tanto impeto che 
lo' ferì in un braccio ed in una coscia. Que- 
sti retrocedeva sempre, e parava. Finalmente 
il fratello ammeglieto, che noa, ci vedeva più 
lume, s'infilzò da se stesso nella spala del- 
l’avversario 


parlare. 
Pres. pone ai.yoti la. chiusura. secondo 
Questa interpretazione. 
| La Camera l’approva a grande maggio» 
tanza. | 
| Pnessannunzia che l’on. Nisco ha propostoy 
sulla mozione sospensiva dell’on. Ferfarisy: 
l’ordine. del giorno puro e semplice, 
Boggio dichiara di-ritirare la sua aggiunta 
datchè nòn ha potuto svolgera. 
| L’ordine del'giornò puro e semplice, avendò 
la precedenza, &posto ai ‘voti ‘pel primo. 
La Camera l’approva ‘a grande meggioranza. 
| Si.passa, pertanto) alla» discussione: del jro= 


.'-'r—————rr—.—— 


che essa conteneva, dove era solito a tro- 
varsi con la ‘cognata! 

A meglio occultare ‘il delitto, îl morto fu 
per il pubblico, sepoltò stttò il nome del vivo, 
a ciò essendusi prestato un medico che era 
un lorò‘amico comune.» 

E la moglie del morto?thiese qualcheduno 
al dottore che aveva-raccontato-questo aned- 
doto. 3 
| /—Lamoglie «del. monto. corse dietro. al 
Vivo, accompagnata: da°- una:è sua! cameriera; | 

era>gravida.e lo raggiunse in Russia | 
per morire di parto, iu'seguità: ad un'gran? i 
spavento»che avevasavuto ‘nella «cappella del | 
castello, La-sua: cameriera . invece fu*molto 
fortunata; fatta:‘prigioniéra dai russiz un «bo- 
iardo ne rimaseinnamorato! e da»sposò. < | 
| -Anzì.dicesi» che: uninegoziante? diè Chieri, | 
tiovandosi per-sus:ficcende a. Moscati eve | 
dendo.apassare «la icalesse:a stiro da*quattro» Î 
della contetsa; Strog;mòfsffy comicocchiere e: i 
servi in.pelliccia;, esclamasse 


che, smettendo un istante il loro mestiere 
con la maschera di renitenti alla leva,. lo- 
dati, accarezzati e sostenuti, compromeltono 
la nostra vita e gli averi. Finora il latroci- 
nio. di. due. giovani. di, Baldini. era, il più 
enorme. fatto accaduto. fra.noi, Main, questi 
ultimi giorni. se-n’è visto.di.peggio. Martedì; 
all’una- pomeridiana; una»donna:israelita:ve- 
niva ‘spogliata’ del: danaro. che! aveva indosso 
e’scannata, o meglio tagliata in’ gola in ma- 
niera che la testa era quasi intieramente re- 
cisa dal busto; e fu che due di quei chia- | © vare «quell 
mati renitenti alla leva, entrati ne) piccolo | i Punti principali.‘ " 

tuguri') della povera negoziante, trattenendosi || Sî‘legge nella France del 7 ché il progetto 


ID DIL LA ET ANANDA 
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ma cosa che vide fu il registro dei morti | dente ed accorse in tempo alle grida, altri 
della famiglia; lo prese e lesse. le seguenti menti la contessa moriva senza soccorso, 
parole, che mostravano d'essere state scritte Si dice. 
da pochi giorni: * x i 
Ai 15 gennaio dell'anno 1801 sì rese defunto, Si racconta che un conte di Possergo, co 
e fu qui seppellito, nelle tombe di famiglia, 4 | lonnello nel 411 si distinguesse moltissimo 
conte Lodovico Stanislao Di Possèngo nell’elà | proteggendo la ritirata dei francesi da Musca, 
d'anni 65. i sotto ìl comando del maresciallo Ney. Mà 
La contessa Clara mandò un grido di spa- | questi nun poteva essere ilconte Stanisl 10, 
vento N gettò il libro nell'armadio, por | pérchè sarebbe’ già stato. troppo. vecchio, 
tando convulsa la mano alla chiave per chiu-.| a meno che noù fosse il cav. Egidio, il quale 
derlo. È salla murte del fratello ne. avesse. ereditato 
E lo chiuse e fece nu balzo iudietru, per | il Litulo. 
fuggire, ima non potè perche si senti trat- |} Altri invece asseriscono che non, poteva 
tenuta. essere il fratello, pechè morto aani prima e 
Colla bocca aperta, cogli occhi spalaucati, | sepolto nel castello di Possengo. ° 
con le mani in aria, cume se. vedésse uno x Comunque sia, un conte. Possengo dopo la 
‘spettro, tentò nuovamente. Impossibile, esa | ristorazione ritornò in Torino. Esso alla sua, 
‘(sempre trattenuta, s dà .. | volta era nel veîchio, non usciva m@ì di 
! Ma ido, straziante, disperato | casa, non vedeva nessuno, |’ 
a Bir Rare volte veniva a trovarlo un medico 


Conegliano , 6 novembre. — Scendo 
or.ora dall’alpestre Agordo e in attesa della 
ferrovia che mi traduca a Venezia e che ora 
è in ritardo di quasi mezz’ora, avventuro 
queste due righe nella speranza vi giungano 
sicure e vi rettifichino le storte idee, che, 
con generale sorpresa di tutti. questi paesi, 
hanno potuto essere accreditate presso di voi, 

Vero, verissimo che io non. ho potuto ar- 
rivare fin quì senza mostrare due. volte la 
mia carta di passo ai posti austriaci; v.ro, 
«crissimo che ogni caporale in pattuglia è 
autorizzato a chiedersi, le vostre carte ‘e 
moltiplicare le nvie e gl’imbarazzi. del. po- 
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dell’altare. con le mani e la fronte, fredde 
come il marmo, su cui rimasero incollate. 

Caterina si era inginocchiata un po’ più 
discosto e pregava; movendo le labbra come 
fanno i contadini. 

Dopo un quarto d’ora la contessa voltò la 
faccis, indietro pallida come un pannolino 
bagnato, e disse alla Caterina: >. . 

— Vattene pure, chè desidero di rimanere 
qui sola a pregare: Tu qui. hai già pregato 
per lui, ma io non ancora. 

— Come vuole, signora contessa ; verrò 
poi dopo a chiudere la cappella, — 

La Caterina, partì; promettendosi. peraltro 
di ritornare fre breve, perchè, allo stato della 
signora contessa; capiva che ella avrebbe a- 

ito bisogno di.lei.. . — 
pt contessa si vide sola, ebbe 
d pama, e.il libro cadendo in terra scosse l’eco 

ila. cappella. 
gr si fece cuore esi, alzò andando 
fino all’altare; là dovette tenersi alla mensa. 


idi marmo. Caderìdo, il pesò del suo corpo la- | che aveva servito egli pure nelle armate di 


ì 

; iaudo una: mano dopo l’altra, | cerò la felda della mantiglia , arimanevdone | Napolecne. | ra «aveva fatto il| — Oh buggerata \Essa Majotta:di»Chieril: il 

E poi see ticina ‘che. conducata alle pic. || lembo, impigliato, chiuso nella battuta || Questo medico raccontò un giorno che AE FINE. | 
giunse alla porticina HA gati i eli rnadi È gigio Loro es o] Aveva assistito ad un dueilò ferocissimo tra {i TE ! 

l'armadio delle pn Lo aperse e la pri- | Per forti chie la, faterina fu, previ;.| due fratelli, per mutivo chè uno, il più giò. FRIOOA | 


«più grande delle questioni europee, da essa” 


diplomatica colle aspirazioni nazionali di un 
popolo. 


sapiente e’ patriotico divisamento, seppe or 
ora instituire. La sala era popolata da scelte 
La convenzione non ha altra autentica in- |- alunne, da ottime madri, dai professorì della 
;| terpretazione che, le dne note del 45 e 30,| scuola e da onorevoli preposti nel Consiglio 
)riconosce siccome il suo intervento fosse un | ottobre del nostro ministro a Parigi. ‘ municipale e nella istruzione... | 1 

| fatto. in contraddizione. coi principii del suo | Nei negoziati non si trattò di eventualità | © Il cav. Barieco, assessore. municipale ed 
‘ diritto pubblico, nonchè la necessità che il che i negoziati medesimi non erano desti- | ispettore delle scuole elementari, lesse pa- 
‘potere del pontefice fosse posto nelle condi- | nati a regolare. lo non credo. che la Fran | role: quanto sugose, forti, e tutte nel senso 

id 


della spesa 

a sede dell : 
| mare Roma colle apparenze di abbandonare | 
il papato. Però lo stesso governo; francese, 


necessaria 
governo a Firenze. 
Pres. dà lettura del progetto di legge. 
La discussione generale è aperta. — — 
La: parola. spetta per primo all'on. Miceli, 
MyceLi dice che la questione italiana è la 


dipendendo Ja sorte delle libertà e. delle na- i ogni altro governo. lo non farò che. | cia, vorrà riprendere quel posto da cui si; ‘ del. prodigios» progresso, che in questi ul- 
vigleitià. Si sorprende che la. convenzione | accennare di volo alla Camera gli atti diplo- |.è:rilevata con tante difiicoltà. Noi: abbiamo | timi pochi anni della nostra patria rigene- 


rinunciato ai mezzi. violenti. confidando nelle. 
«|.forze del progresso e della civiltà, 
Per parte nostra, il programma dell’Italia |' A queste forze che modificano tutti gli stati, 
‘era sempre quello del contè di Cavour; che.| non potrà sottrarsi il solo governo pontificio. 
non disconosceva la grande questione mo | L'Italia; facendo: convergere. queste forze a 
‘rale che si racchiudeva. nel potere temporale | quella. conciliazione .a. cui. essa tende, può 
‘ dei. pontefici. __‘ — ||confidare, nell’avvenìre. Ho inteso. con dolore 
I: programma del: conte. ci Cavour non:|.a parlare di mezzi indiretti e sotterranei. 
‘ accennava ad avvenimenti immediati, ma | La convenzione apre un periodo di esperi- 
era piuttosto una dichiarazione di principii. | mento pel governo pontificio. Conviene al- 
i In questo stato di cose, quale era la solu- | l’Italia che niente alteri le risultanze ge- 
zione a cui. conveniva. rivolgere le nostre | nuine di questa esperienza, 
cure? Evidentemente a preparare: una:conci- |: lo non taten do di aver. presentato consi- 
si fonda essenzialmente sulla sovranità del | liazione. L’Italia non vuole rinunciare a derazioni nuove; ma vere, colle quali solo 
popolo ;. ed; enumera le conseguenze funeste | Ressenuia, ch izione necessario al suo orga= {| si. regola. la politica. Altri. oratori. percorre 
del disconoscimento di questo principio. nismo, ma e pur soddisfare alle esigenze | ranno i. campi, dell’avvenire. Riandando la 

L'italia si. è costituita in nome dell’unità-|; della indipendenza e del' decoro del ponte |,storia del mio paese, io non ho potuto. a 
e della indivisibilità della, patria, e la cone| fice. Esco come la Francia e l’Italia. pote- | meno. di pensare. ai. tanti interventi. stra- 
venzione. al plebiscito sostituisce. un nuoyo.| Trono incontrarsi in un punto comune; su |-nieri provocati dal papato; per cui ho cre- 
fatto a questi principii di diritto; che:legit- |, cui. basare.le. trattative. Una,transazione leale vduto di. compiere uni grande fatto facendo ri- 
timamente non potrebbe mutare neppure una | capace di una: leale applicazione era Vunico ‘spettare dall'Europa il principio di non in- 
assemblea costituente, la quale tutto al più |' modo di impegnare i due governi. La Camera |tervento, che la Francia si unisca a noi nel 
avrebbe diritto di convertire la forma uni- | in. più occasioni riconobbe la possibilità, e. | propugnare. La convenzione. del.15 settembre. 
taria in forma federativa, locchè non spez-|la convenienza di un graduale scioglimento-|.sotto.il riguardo interno riassoda nel partito 
zerebbe ancora la indivisibilità della nazione, | della questione romana, partendo dalla base ‘moderato e nel governo la direzione del moto 
Roma e Venezia di diritto son nostre; seb- |. del non intervento, La, 200] azionale e ci acconsente di attuare rimpetto 
bene il fatto le: tenga ancora da noi divise. | Egli fu con queste intenzioni, che cisiamo, | alla chiesa, quella, separazione di attribu- 
Il nostro contegno’ però non deve essere che posti all’opera. Potevano esserci; e furono zioni. che le assicura la libertà nel mentre 
una protesta continua contro questo fatto, | proposte, parecclìie altre combinazioni; ma |-stesso che la garantisce allo stato, 
che si può ben tollerare per. altre. conside- | crediamo; che, la, nostra sia, quella che. meno | Noî abbiamo dovuto farci forza, e richie- 
razioni, ma che è cosa mostruosa che si ri- | si scosta dal progetto del conte di Cavour. dere un, grande, sacrificio ad. un:nohil paese, 
conosca solennemente con un trattato inter- | La differenza, maggiore sta in ciò che ‘egli: | ad una nobilissima: città; e abbiamo  com- 
nazionale. La cosa è ancora? più mostraosa | avea; fissato il numero delle truppe che il | piuto quello che credemmo nostro dovere 
‘assumendo noi i debiti dei nostri nemici'che | Papa avrebbe potuto assoldare. = |-con leale* coscienza, temprando l'amarezza 
impiegano tutte le loro risorse nello alimen- Ma neppur noi abbiamo mancato di' limi: | che sentivamo; nell” animo col pensiero di 
tare il brigantaggio contro di‘ noi. E nom vi'| tare: questo numero, circoscrivendolo al purp-|-farasil: bene: d}ltalia 
sono parole per qualificare come si merita | necessario pel mantenimento dell’ordinesin:|: Speriamo che-i' fatti corrisponderanno alle 
la stipulazione per cui ci obblighiamo non | terno; e convenendo. che non sarebbg.regi | nostre aspettazioni; e-allora vedremo rina- 
solamente a non attaccare il pontefice, ma | accresciuto al punto da diventare, una mi-\| scere la;coneordia e quella: gara: di alacrità 
anche sa difenderlo dagli attacchi altrui, per | naccia. Di altre pretese differenze: fra il pro: ‘che’ ci permetterà® di Taggiùngere i supremi 
cui potremo benissimo un giorno per tute- | getto del conte di Cavour ed il nostro, dirò | destini della: nazione; nelì che: lai maggior 
larlo trovarci costretti a. rivolgere le armi | poi. gloria: sarà di' coloro: clie avranno sostentti 

A questo punto mi giova rammentare co- | i maggiori sacrifici (applausi). 
La. seduta. è: levata; alla ore 5 4j4; 


contro gli stessi, nostri concittadini. che vo- ) ) I 
samente liberarci dal suo giogo, | me nessuno degli uomini succeduti) al. conte: 
prgn, reo» chi di Cavour sia riuscito a far accettare» dalla» 


)uesta situazione è immorale ed'impossibile. i 
parere io i Francia il progetto del medesimoz,ei ciò per- 


Passo a discorrere del trasferimento della z 
capitale. chè pareva al governo francese: che, alcuni, 
Questo trasferimento che preso da sè po- | fatti intervenuti in Italia dopo la morte del; 
teva avere il carattere di una misura di op- | suo grande statista, ed alcune. nostre dithia- 
portunità e di convenienza, diventa un’umi- | razioni fossero talî da non guarentire sufi: 
liazione dal momento che ci viene imposta | cientemente l’opinione cattolica del suo paese; 
dallo straniero. La traslocaziona provvisoria | non dirò sulle nostre intenzioni, ma sulla 
forza. di. eseguirle. 


fatta per nostro ispontaneo. impulso poteva 
edi i î Fu allora che si pose innanzi la idea di 


essere accettabile per considerazioni interne |. ‘ zi la” 

di alta gravità; ma definitiva, e consigliataci prevalersi di una misura di politica interna; 

dall’estero, viola il plebiscito. consigliata da. gravi e potenti ragioni,. per, 
Se voi esaminate attentamente i documenti. | trarne partito nei. negoziati relativi: a- Roma. 

diplomatici che vanno uniti alla convenzione | D'altra. parte le nostre dichiarazioni di vo- 

ler seguire. una politica moderata! dovevano 


ed al protocollo, del 45 settembre, vi con- 
vincerete di leggeri che Ia traslocazione della | corrispondere: alla situazione interna del 
paese. Ù 


sede: del nostro governo è un’idea nata nella 
testa di Napoleone ed impostaci come gua- La Francia però. rion ci impose, e neppure: 
ci consigliò, checchè ne abbia detto ‘in-con- 


rentigia degli obblighi assuntici verso il papa. 
Gli ultimi dispacci francesi non henno biso- | trario. l'on, Miceli, un trasferimento di ca- 
pitale. x 


gno di commenti. î ; 

. D'altronde nessun uomo ragionevole può | Che se questo non: si pensò ad effettuarlo 
supporre che l’imperatore abbia mai pensato | isolatamente e senza correlazione.alla con 
a distruggere il papato, Egli deve: troppo al | venzione, egli è chie sarebbe stato: temerario” 
il farlo precedere, mentre si poteva farlo 


clero, e lo:teme troppo; e in lui spera troppo 
concomitare a tanti e così rilevanti vantaggi. 


anche per lo avvenire per acconsentire giam- 
mai ad’ abbandonato. I suoi atti e le sue | Il trasferimento della sede de: governo noi. 
parole dall’avvi ‘all’impero in. poi lo | l'abbiamo considerata come una: misura.gra- 
dimostrano @ pone: amico e tutore.| vissima; ma utile sotto il riggio della po- 
della istituzione toy Pil litica interna‘ per: poter stringere da un mi- 

L’oratore»passa în rivista gli sforzi inutil- | tor punto le redini governative. La consi- 
mente” fatti" da tutfi‘i ministeri italiani per | derazioni strategiche non fecero che avvale- 
indurre i francesi. a sgomberare da Roma rarci. vieppiù nelle. nostre convinzioni; e‘no 
per intronizzarvi, il. nostro governo; e dallo | tate che il nom' lasciare esposta la capitale 
avere il precedente ministero ottenuto final- | assume un'importanza specialé in una guerra 
mente qualche cosa, ne deduce che desso | nazionale, come è quella a cii.andrà incon: 
abbia fatto all’imperatore concessioni tali tro l’Italia quando che sia. Finalmente cre- 
quali nessun altro ministero italiano avrebbe | demmo: che col. trasportarci  in- luogo più 
avuto il coraggio di accordargli a favore del | centràle' avremmo esercitato maggiore in- 

fluenza sulla stessa. Roma.‘ 


E non fu estranea. alle nostre determina- 
zioni! l’utilità»di:portaréi più vicino alle no- 
stre provincie meridionali, che mal soppor- 
tano tina Jòftana azion» governativa (mor- 
morii dalla sinistra). 

Da una misura: che: ci‘pareva' utile e ne- 
cessaria ‘in ‘se ‘stéssa neî'anpiamo tratto un 
elemento per facilitare la conchiusione della 
convenzione... Il. ministero; attuale può parlare 
di concessioni; noi non Jo potevamo. |) tras- 
porto, della capitale. è un.fatto, oltre al quale 
i nostri impegni diplomatici non vanno. La 
convenzion: rimane .quello:che è e chè è dètto 
in essa. Questo trasporto. se anche lo volete 
considerare come una guarantigia io sostengo 
che fosse-la-sola chesi potessevoffrire. > 

L’interpretazione che »1 nostro votò del 
27 marzo diede l'Europa creò alla. diplomazia 
Laica le:difficolt che»tatti sanno. Come 
spianarle ? Non certamente col'revocare il 
nostro vato dl. 27' mirso; e neppure col- 
l’occopare un, qualche. punto d-l territorio 


«razione potè effettuarsi nelle nostre scuole. 
Egli riassunse in pochi periodi la statistica” 
delle, suole ‘maschili e femminîli, non che 
del numero sempre crescente degli alunni in 
questa città dal 4848 ad oggi. — Dimostrò 
come. sia sempre. stata cura costante del mu- 
nicipio, in-accordo col' governo, raggiungere 
‘quell’ultimo’ grado: di completa istrazione 
maschile e femminile, che la presente civiltà 
reclama da un libero paese. 

In quanto alla nuova istituzione. del corso 
i iore, femminile, spiegò con soda argo- 
mentazione, come le quattro classi elemen- 
tari femminilil ele scuole magistrali non ba- 
stassero all’ intero còmpito. della nostra ci- 
viltà. Colle prime; egli.disse; si. offre: ad:ogni 
‘classe. di: cittadini gli elementi indispensabili 
‘api minuti affari ed all'intelligenza di buon 
patriota; colle: seconde si creano benemerite 
‘insegnaziti. Occorreva un: terzo ed ultimo in- 
segnamerito a giovani donne le quali, con 
‘particolare e privilegiata intelligenza, dalle 
‘scuole intendessero più elevate e complete 
discipline , è nel-seno delle loro famiglie e 
de” circoli. fratellevoli portassero di poi il 
prezioso! frutto della loro finita educazione. 

L'insegnamento della nuova--scuola supe- 
riore femminile,. oltre al; compimento di tutti; 
gli studi elementari delle'scuole preesistenti, 


del 15 settembre sia. stata. da alcuni -chia- | matici del governo francese a questo propo- 
mata: la; rovina,; da ‘altri la salute d’Italia, e.| sito. 

da altri ancora un enigma, mentre non è 
che una naturalissima conseguenza della po- 
litica a doppio taglio dell’imperatore Napo- 
leone, Egli; continua, dicendo che questa, con- 
venzione; come - pure. il: relativo protocollo 
non potevano ‘ venire stipulati dal’ governo 
italiano, e mon possono venire discussi dal 
Parlamento, come atti contrari alla legge 
fondamentale dello stato, al plebiscito, cioè, 
che proclamò l’Italia una ed indivisibile. 
Egli aggiunge che il nostro diritto pubblico 


ogni sorta, del canto,, del ballo, della lingua 
‘francese ed inglese. ecc; Anche il Comitato di. 
madri che si è instituito a:sorvegliare, quarido 
lo credano, l'istituto; è guarantigia morale, 
‘e caparra di famigliare simpatia e benevo- 
Hènza alla nuova istituzione: 

Mettiamo ora fine a questa semplice. pa- 
rola. di\relazione sull’actatuto d'oggi in fatto 
della egregia istituzione délla nuova. scuola 
femminilé;.@ ci riserviamo a. parlarne il più 
presto possibile, quando la scuola; avviatasi 
‘e rassodatasi, non mancherà certo. di por- 
;gerei pira e commendevole motivo di 


Nel borgo San Donato, ierî, i reali cara- 
*binîéri.arrestarono alcuni oziosi e vagabondi, 
jche non ‘hanno mezzi noti di sussistenza. 


ARTI. UFFICIALI. 


* [a Gazzetta Ufficiale dell’8 novembre. cons 
tiene: 

41° Due R. Decreti, in data del 30 ottobre, 
che. convocano i. collegi elettorali di ‘Cefalù 
e dî S. Severo pel giorno 20 novembre, af- 
finchè procedano alla nomina dei loro depu- |. 
tati. Occorrendò una seconda votazione, essa | 
avrà lnogo;il: 27, novembre. 

2° Un R. Decreto, in data del 9 ottobre, 
‘che autorizza la Società" anonima costituitasi 
in Pisa sotto il titolo di Cartiera meccanica |. 11 ferito fa trasportato all'ospedale di San 
in Ripafratta. BEI ‘Giovanni: 

3°. Nomine e. disposizioni. nel personale!) 
della pubblica istruzione, e, fra le altre, le*|- 
seguenti: ; 

Amari Michele, grand’ ufficiale dell’ordine 

mauriziano, cavaliere del. Merito. civile: di 
Savoia e senatore del regno, già ministro 
della: pubblica . istruzione, restituito alla sua 
cattedra di lingua: e letteratura araba néllo 
istituto. di studi superiori pratici:e di per- |- 
fezionamento in Firenze: 
a prof; Giovanni, - ciale. 
l’ordine-mauriziano, senatore del regnò, già 
ministro dî agricoltura, industrià e commer- 
cio, restituito alla sua. cattedra, di economia 
politica nella R. Uaaversità di Na poli; 

Plsanelli avv. Giuseppe; id:, deputato al 
Parlamento nazionale, già ministro di grazia 
e. giustizia. e dei culti; restituito alla sua: 
cattedra di diritto costituzionale nella: Regia 
Università. di Napoli, senza: stipendio, giusta 
la sua domanda. 

4° Nomine e disposizioni nel personale dei 
sanitari della R. Marina, del. ministero! di 
marina, del Corpo d’intendenza militare, 
dell’ amministrazione: provintiale, e. delle fi- 
nanze, } 

5° Un:decreto del ministro dell’istruzione 
pubblica, in'data dell’ 44 ottobre; che dichiara 
vincitore d’un' mezzo posto gratuito nel Con- 
vitto nazionale di Catanzaro il giovinetto 
Leonardo. Parenti di Catanzaro. 

L’Italia Militare, del7 novembre, pubblica 
il bollettino n.75 delle nomine, promozioni 
‘e disposiziuniy relativo all’ufficialità del'regio 
esercito. dii . 

Fra le nomine notiamo le. seguenti.: 

Per: determinazioni. ministeriali del-31 ot- 
tobre, Pianel “tonte Giuseppe; Tiogotenernte 
generale, comandante la. divisione militare 
territoriale di Torino; Della. Rovere cavaliere 
Alessandro, idi, a. disposizione. dal .ministesn 
‘delia guerra; Valfrè ‘di Bonzo cav‘ Leopoltt», 
id., membfo del comitato d'artiglieria; Sco‘ 
zia di Galliano cav. Luigiz id., ispettore-del 
l’esercito; e Brignone cav, Filippoy id., a.di- 
sposisione del ministero di guerr», furono 
nominati membri aggiunti annuali del comi- 


Ieri, d’ordine»del. fisco; farono sequestrati 
il Diritto, )'Italin'ed‘il'terzo numero della 
Farfalla. 


Un mozzo di stalla; che: passeggiava ieri 
sera, alle 6, in via dél Valentino, in com- 
pagnia*dî!usa giovane, fu aggredito da al- 
.cuni ubbriachi, che dopo-averlo ferito di col- 
tello fuggirono. 


Mercoledì:sera (9) avrà luogo al testro: 
Gerbino: la‘ prima. rappresentazione: della 
Commedia in tre atti»del.-sig. F\ P. Fenili'; 
Uti Colpo di Stato, scritta appositamente*per 
l’attore Ernesto Rossi. 


Decessi denunziati all’ Ufficio. dello Stato 
Civile dopo, le ore 4. pom. del. giorno 1. fino: 

sfideb-8:novembré 48647 << | — 
“Aprile Giuseppa, nata Giardinò, d'anni 67, di 
‘forino; Balsario Rosa, nata Demaria’, id. 30, di 
Quagliuzzo (Ivrea); Bertani sacerdote Gerolamo, 
id‘ 64, di Venezia; Mairano Ippolito‘, id.:26,; di 
Torino, R. impiegato; Belusco‘Rosa; id.47, di 
Torino; Verulfo Marianna Rosa, id, 76, di To- 
rino ; Ferand. Catterina, nata Azario, id, 32,.di 
Buronze-(Vercelli). 

Più, 2*da ‘4 giorno ad anni 7. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARII 


Mavimenti:mititàr?, l’Italia Miti: 
tare del 7 scrive? i 

Il déposito del 40 re 
trasferte a. S. Severino. 


PE reatino conchiude che accettare la con- 
venzione é un .violare. tutte le leggi car- 
dinali : della. nostra. esistenza politica, è un 
umiliare» la; nazione; è: un-.rovinare l'avvenire: 
del paese; conseguenze: che cominciarono già | 
con delle scene di sangue, colla discordia, 
colla. disperazione dei romani e dei, veneti, 
. che«già veggono in essa i segni della. nostra 
POI Venosta. ( Movimento generale di 
attenzione) lo avevo intenzione di prendere 
ampia parte a' questa» discussione; ma. al: 
punto a' cui sono giunte le-cose, dopo gli 
ultimi incidenti diplomatici, io deggio limî- 
tarmi a presentare il vero carattere delle 
siipulazioni intervenute col mio concorso. L’a- 
ver voluto andare troppo oltre colle interpre. 
tazioni ba snaturato il vero carattere della 
jose del' 15 settembre. . 
uber) fossi semplice pr in quello 
che sto» per! dire; non. domanderei. le ispira= 
zioni ‘che ‘alla mia ‘coscienza; Ma' il riserbo 
diplomatico s0p pri o E” x “| romano in comune coi francesi. Una guaren: 
Brita pi un chiaro interesse, Di ‘tigia collettiva delle potente “i 
paio italiana che finalmente cessassa, la,j;: è ipenta, " FER 
occupazione francese. A questa sola. condi- N 4 F Ta 
zione il papa avrebbe potuto persuadersi* i 
della ‘utilità «e deda'uevessità» divuna conci.> 
liazione GUAI, i 4 : 
LI sti Tigro di far valere le 


ggimento fanteria fo 


tona. 

Inondasioni, Il Corvicre dell'hmilia 
del 7 scrive: 

La pioggia, chè ‘cade diròtta da più giorni, 
ha f-tto ‘ingrossare per modo il'Reno che in 
più ‘punti ha sorpasseti gli argini. La ferrata: 
con la Tosca è interrotta, ma non-si' co@ 
noscono *hcora i danni, 

«= Nél Punaro di Modena del 7 si legge: 

Anche da noi le pioggie di' questi ultimi 
giorni‘ h»nno ingrossato fuor di misura-i 
fiutnî. Sinora però non:si hanno a lamentare 
dannî, A Bomporto avea ‘destato‘un'po’ d’al- 
larma lo. stramazzare “l’acqua Jaddove il Na- 
viglio-entra nel Panaro, ma ‘si è riusciti a 
domarta- AI Finale pure eranvi timori, ma 
non si ebbèro danni: Un po’ di allagamento 
è avvamuto nel territorio di Carpi" alle ‘così 
dette Chiaviche mantrwrne, ma-sì spera di li- 
CRT 1» acque, Li n E 
4 ra i fiumi sono in decrescenzay giacchè al 
‘moy'e, cessata l’acqua, è Send Ba îetb 
‘che ha abbassato di pirecchi gradi la t.m- 
peratura! ; 

— Leggiamo nel Corriere A 
Carrara del 5. correte: 


tato. superiare, d dle varie. arini. 


| CRONACA DI TORINO. | 
ni Pigi L a pu no: di Yassa- 
dizione i romani pote. NUOVA.SCUO..A. SUPERIORE: FEMMINILE i 


VaMO @850F8, post il ; glimento della questione romana; ma umav- 4" Quest’oggi, alle ore 2‘pom.; ebbe luogo la-| Le acque cadute ieri notte artecarono‘ 
pra sapirasiohi, faggi pain Viamento a' questa soluzione. Pausa fanta Greg lerine ‘inaugurazione del Corso femminile | nuovi @ più gravi danni All’editizio Heiner 
meg i liori dell’esistenza di uno stato. Pe, 


‘superiore, ché il mu i | itFrigi è via ta così detta presa, cioé 
cen a a iii 


. 


lè 


DI 


LI 


comprenderà quelli de’ lavori donneschi di | 


Ii deposito dei 7-regg; f.nt. vid. a:Tor-.|' 


‘un valore di 15 e più mila lire. — La linea 
ferrata da Querceta alla Spezia è internotta 
da due giorni. L’ arginatura su cui corrono 
le rotaie ricevette profondi guasti. Le cam- 
pagne adiacenti sono tutte coperte dalle ac- 
que del Montignoso e di Canal Magra. — ll 
ponte sul Frigido non ha sofferto danno; 
non così quello sul Carrione il'quale minac- 
‘cia di cadere. 

Bibliografia. Sotto il titolo La Basi- 
lica di Superga è venuto a luce coi' tipi del 
‘Chiantore a Pinerolo un altro soave carma 
«dell’abate Jacopò Bernardo, dedicato alle 
LU. AA. RR. i: principi Umberto, Am&deo e 
«Oddone. 
| Sono pochi versi; ma schietti, spiccanti, 
‘affettuosi è profumati da’ più bei sensi di 
‘quella pietà che si accormpagna sempre col 
.santo amore della. patria, 


eee n. 


ULTIME NOTIZIE 
Otto uffici nominarono a commissari, per 
la legge del trasferimento della Corte di cas- 
sazione a: Torino, gli on. Massarani; Restelli, 
Panattoni,, Corsi,, Robecchi Giuseppe; Poerio, 
Finzi e Macchi, Questi uffici si dichiarano 

‘tutti favorevoli alla legge. 


Questa sera (8), coll’ultima corsa da Mi- 
lano, si attende S. A. I. il granduca eredi- 
tario di Russia, che discendérà all’albergo 
dell'Europa. Viaggiando nel più stretto inco- 
gnito, esso non credette di poter accettare 
un appartamento a Corte che gli era stato 
offerto. 


Leggesi nella Stampa: 

© Le pioggie cadutè in Toscana hanno 
prodotto gravissimi: danni: Noi ne abbiamo 
«avuto notizia da persona giunta questa mit- 
tina, giacchè nè dispacci nè lettere son po- 
tuti.arrivare.! Le acque:hanro rotta la'strada 
ferrata da Firenze a Livorno sotto Caseine,; 
e quella di Firenze-Pisa, tra Firenze e Prato; 
e Prato e Pistoia: La:strada' ‘ferrata da Fi- 
renze a‘Montevarchi è rotta‘ in dùéè punti; 
così quella da Livorno alli Nunziatella in due 
tratti, l’uno ben lungo. È rotta la ferrovia 
da Empoli a.Siena, e-quella: da: Pracchia a 
Pistoia e da Pracchia ;a.Bologaa. Ha traboc- 
cato l'Arno dalle spallette im Firenze e in 
Pisa, e ‘inondato varie ‘strade. Sono spezzate 
le lineeitelegrafiche: Nella»stradà ferfata dà 
Firenze ‘a ‘Livorno, parecchi operai, che sono 
andati a raccomodare la strada, sonò spro- 
fondati nell’acqua insieme alla macchina, ma 
si sono. potuti salvare. Il.postale alle: 8 dì 
sera non-era. ancora giunto a Livorno‘a:catsa 
dell’aragano* del giorno innanzi. » 


i ii mi 


DISPACCL ELRPERKOL 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, S. Limayrac-nel Gonstitutionnel, 
facendo il..confronto; dei: dispacci di Drouya 
de:Lhuys.e.di» Nigra, dimostra che: fra i 
governi di Francia e‘ d’Italia fu' ristabilito 
uu completo accordò sul 'seriso eil valore ’ 
della. convenzione, 

Il ministro dell'interno, Boudet, fu:nòmi- 
nato gran croce della legione d'onore; 

‘. Bruxelles, S..—Oggi'‘ebbo luogo l’apet- 
tura del Parlamento. Non vi fu distorso della 
Corona. ; 

Parigt, S. — Là France 
tra ‘lettera ‘di’ Giulio ‘Favre, 
la‘smentita dita-al deputato 
sue asserzioni sulla loro 
Roma. 


pubblica un?al- 
il quale rinnova 

Boggio circa le 
conversazione sopra 


Notizie di Borsa 
Parigi, 8 novembre 


novembre 

1 8 
Fondi francosi 3 010! (liquidaz:) | 64/80 | 6505 
Id. id, i +00 | 900950] 94 95 
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fine novembre] — —|— 

VALORI DIVERSI 
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Botsa di sommeroio di Napolt 
BOLLETTINO OPFICIALE. 
7 uovembre. 
Consolidati 5 04 in contanti 


a! 0 in contanti 
Galleria 


SECONDO BELLI E 0. Natta, en- 


trand» da via Nuova. Vendita “a prezzi non mai 
ici di merci di utilità, cioò flanelle, maglie, 
fazzoletti cd altrl articoli della più alta novità. 


— 420 30 no. 


+ 6610 
uu 


IS TITUTY-CONVITTO 0A ADELLERO 
e Scuola preparatoria alla R. Accademie e Col- 
legi»militari..ed alla: R. Scuola di marina. — To- 
rino; via Saluzzo (borgo S+ Salvario), n. 33; 
N.B. Sì ‘accettano anche allievi esterni; 


re PP è è ì +0 da sò 
Vedi avviso Rosa MBarellà in 4" pagina. 


Il Seiroppo d’ Ipoforfite di 


i pod Ipofosfite di | DRAMMI STORICI | APPELLO ALLB CASE DI PROVINCIA bere, di NN | 
i ira dr given i ngi dica . BANCA NAZIONALE 
Napoleone, a Parigi; è ottimo per gua- MEMORIE Commissioni eseguite per qualsiasi gonère di merci i FE SETE ISEE 


tire le diverse malattie di petto, come 
tossi, raucedini, catarri, irritazioni, grippe 
8 tosse canina. x gradevole al gusto; a 
miglior prezzo di qualsiasi altro cono- 
sciuto; decantato da tutti i. medici. Si 


STO RIA SEGR ETA DALL'EMPORIO FRANCO-ITALIANO DI GENOVA Direzione Generale. 


. Mediante il ento, di tt i, di 7 i intolbrimazia } I fi 
DEL TEATRO ITALIANO CONTEMPORANEO. { © del Dro tro ellato dell'rdtazione coro di un terzo alla consegna» {Si prevengono i signori Ationis che in formata del 25 scorso ottbre il :Cn- 


siglio superiore ha delibera! 


| inni Si dODO, i pericncmci silvi fa to la chiamata Tsam È i 
abbia l'avvertenza di chiedere il Seiroppo i _P “i adtadiine Peg ri A rg rischio dell’Emaporko per tutta là | ciascupa azione dello Stabilimento, de Frati es in legtio 

0fos oi rim: di pat a E Leste i tri dicembre D. A ; 
0 di diligorei epeciilmanto , : Tori GIOVANNI SABBATIM ‘© IDIIRAGER SI al signor Giulio Simon, negoziante patentàtò, in Genova, di- ; È {00 bai 10 CSA off a 
presto D. Maso; viag cosmuiinò ionariò: è Voldmi L' 5. rettore-capo dell’Emaporio, salita Sant'Anna, n. 25; primo piano; © >. 4 » 100 >» 40 faire” ,bitotti 

onzani e De anis; Na i, DI M È si DI L. 0. uu Pi i si Coat cta. tig Seni ie è descesa | ciirimee << x 3 e ped A È s; sa. ra veri 

Firenze, dre. Pieri; Hilano 4 fon? Torino' presso Miiehele Caila- 00 di ciascun ‘Azionita li Ati cl 4) Ai 
Biraghi-Ravizza; Livorno, Roirivent, Boc- , libre i 0 


cati; Genova, Lertora 6 Lodola. 


or facoltà di ciascun Azionista ‘di anticij due rate, dedotto’ l'interesse alla 
e Cc le del -6:010 all'anno, rei Verrà, corrisposto unicamente; ale anticipazioni 
— Prezzo fr. & 50 Ja boccetta. — a di 


0; A carico dei ri decorrerà l'interesse alla‘ragione dello sconto 


re raîo, via di Po, timpetto al NGI: ) LE | | 
Caffè Alfieri. © 3 Società NUDA ANTONIO IR] }; 
Coù privi ; praticato dalla Banca il giorno della scadenza di ciascuna rata 


iii ini vilegi esclusivi 1859 e 1862 Agli Azionisti ché pagheranno il saldo sarà rilasciatò 
” ? i Mana ; isti nno il sald Ò 
INIIZACN RW 009) | Caroraseri na sibià dala, ad Roque Galan dà a vapdho pir f cortiicat di azione colla liberazione per tura ie svtatta 1300 letipo un nuovo 
n ì ia è { 3 1 rore pe ; liberazione itale ‘di L. 4000. Dei 
[VEGETALI ni MATICO riscaldamento di palaîzi, Appartamenti, prigioni, chiese, vene collegi, teatri, { Versamenti delle. rate parziali si farà constare per. annotazione sui certifi ‘ati di 
IR TALI ALMATICO d! senole n erme ,, manifatture, bigattiére, serre. ed ogni: altro di qualsiaài | azione.che verranno esibiti. da chi opererà il versamento. Non saranno trasieri» 
IISIVAVIFa i prevent 7211 1 capacità. Por asciugamenti: di tessuti, stampati,.sete, sce. Per essicamenti: | Dili le azioni sulle quali non fossero effettuati i versamenti scaduti. 
GRIMAULTEC'rARMiCISDA PAR SKI f di pianto, radici, frutti, eco. Per uso dl lavello bagni, ecc. sr A mente del penultimo alinea delta 9 degli Siatuti l'acconnata deliberazione 
*_ Nuovo medicamento Mv Gonote ir, via Lagrange, 35. } T del Consiglio Superiore ottenne l'approvazione del Govérn iante D 
cotto det shGar ma dior Morîmò, via Lagrange, 23. Milmzio, corso Porta Magenta, $$, Roio. shiteriito Be Gate di d vitro 30 o mediante Decreto 
r la guarigione a edi ibile { 7 om ( ii DUITIONTI Torino, il 7 0%. 
ella gonorrea, senza dison umore dis $ FABBRICA E MAGAZZENO DI PELLICCERIE prg gt? 
stringimento dell’uretra 0 d’infiammazione 


dello scorso ‘ottobre. 
alle intestina. Îl celèbre RIcORD di Fa (ppomiato PA Medaglie) Tr Ut x DR | 
li ftetia. 1 celebre atcon di Pe CARLO. COSTAMAGNA E FIGLIO ra delle Malatti 
rigi ha rimi'unziato, al prirtò sno àppa- 4 
rire, a tatti.gli. altri medicamenti. Line Via Doragrossa, N° 4, piano 1* ttato ratico è è alattie 
rt ta adopera ai ipziaizio (elle gaprizentto d’ogni genere di Pelliccierie confezionate e Pelli in natura. DEGLI ORGANI GENERATORI DELL'UOMO E DELLA. DONNA 
di blenorragie E ed ig È alati ted itinere I rn E Questò Nb aa mana av pei x line e ì 
i alle p zioni: di copabià, cubèbi SID 7 - , lues ro riassume tutt’ lavori dei più eminenti autori italiani e stranieri 
od'Altrò infezioni eg parer fa FARMACIA LEGAZIONE BRIT ANNIC À via. Tornabuoni, { queste malattie speciali, ed acquista un dalore inapprezzabile per le osservazioni 
DELLA — è m. 17,. Firenze. Lari page poecrneiioni de sono il fruito di 20 anni di studi inces. 
È sanii nei princi ali d'Europa nella sua privata clientela, E itt 
Rimi PILLOLE ARTIBILIOSE E PURGATIVE DI COOPER peaaoini Dil cultori dell’arte, ni bufind pri Pivano. a, Essoò scritto Ae 


La Ditta BOSA BARELLI, via 
Nuova, n. 1; previene la sua. clientela 
di aver test ricevuto un grande assor- 
limento di cappelli per signore è ragazze 
pi ultima novità; prezzi moderati. 

S' incarica pure del rimodernamento 
dei cappelli antichi. Spedizione in pro- 
vincia contro vaglia postale, 


OPIFICIO 
per la 
Costruzione di SEGHE MECCANICHE 
ordigni ed utensili a macchina 


per lavorare legnami e metalli 


FL ARBEY £ CA 


Ingegneri meccanici (brevettati s. g. d, g.) 
Premiati di medaglia al'Esp. da Londra, 


Deposito a Parigi, 7, rue. de la Fenit- 
+ — Prezzo dell’insazione fr. 8 30; 
elle carsoLe fr. b 50. 


\ di oo Meda; Meta. 1859, Ron comenistonatio in fitta LA Monbò, qrertiaga E flip ferree pe dgr dr un arri! cog Etco îl titolo di alcuni Capitoli contenuti in questo Trattato. 
o i Mò , via deli'Ospadale, 3; Napoli, stessa dito estini, utilissimo negli attacchi er. . " |". Malattie v iralente e non virulente — BI ia nell” 
UL z si Snorri te pillole sono cstsposte di sostanze puramente vegetali, +, Malattie veneree virulente e non virulente — Blenoraggia nell'uomo e nella donna. 
41, Corso di, Vincennes VR io Perno Tir drall | iù pira dé tag, PRTAÀ sa impo, eronrio e/aleun È Pimosieparafimosi — Restringimenti = Onanismoe sue conseguenze — Spermatorrea 


Parigi. 
Si manda l’Album ed i disegni 
mediante l’invio di 2 fr. in francobolli. 
INFORMAZIONI E TARIFFA FRANCO. 


STEARICH balconi 


RIGHINI, 37, via Nuova. 


principali d'Italia. 


I loro asò nòn richiede ‘amento d dieta: Pasi ON fPolnoesa. dall’eser- — Impotenza'è'sterilità — Ritenzione e incontinenza d'orina — Fistole” orinarie — 
CREMA DI TURCHIA. Qiòsto 


, è data trovatà così vantaggiosa allé funzioni pel sistema tmtatto; che sono | EMmaturia:» Renella — Malattie della. glandulafprostrata — Malattie dei testicoli 
Liegi È À i î ; e K i À 77 Malattie nervose, del collo della. vescica — Malattie della matrice, ecc. ecc. — 
fit, ai stimate sf fg a RA Pf cererigen) nima Le facoltà dige--| Tr vol,. in 8° con album di fig ; CAR Mine 


re esplicative e formolario contenente la!materia di 


di tive, aiutano liazione ini, portan via quelle materie .che n È ; 
rodottò, unico-benefico,. dovuto alle dotta.4'gizionano pae] i testa, affeiioni nervose, irritazi anioni de ro in | due grossi volumi. Prezzo L. 8 75. Franco per la posta L. ‘8/95. Vendibile a To- 
Wvlestibusioni, dalla” VeMhnt fu saletta sla O) eryose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in | C' SI BEL ivi: delta: Fiori L 0 
ma fazio MVD vinà gi CIT scatole fr 10è H — fipeli è presso. i seguenti farmabisti: Forino | Taricco, | "100; Libreria Luigi Reyéend, 21,-sotto i portici delta Fiera. 


care la carnagione, ‘render pb) 
pelle, darle del tuono e della freschezza, 

issipare i bitorzoli e.far scomparire l’ab- 
bronzimento del sele ed. ogni sorta. di 
macchie dal viso. — Fr. 6. 


ROSso DELLA CORTE. fap 
rito ammirabile della carnagione. Fr. 
L’EPILATORIO CHANTAL to- 
glie via in un momento i peli e la la- 
nugine della pelle. — Fr. 6. 


ACQUA DI NINON, il cui uso ha 

aTRRRE per effetto sicuro di ravvivare e rasso- 

Medeglia alia Società delle (Sc enzo di Parigi. are le carni, «dissipare e prevenire le 
Ù rughe. — Fr. 6. 


POLVERE CIRCASSA per am- 
MELANOGÈNE morbidire ed imbiancare le mani in un 
TINTURA PER ECCELLENZA istante, adoperata da tutta l'elegante so- 
di DICQUEMARE ainé,, di ROUEN cietà, — Fr. 6. i 

per tingere all'istante im ognif | L'ACQUA INDIANA Cmanrar 
colore i capelli e la barb:f | figlia. della celebre signora Mila, cui essa 

A senza pericolo per la pelle ef | successe, tinge per sempre é sull’istante, 
senza alcun odore. Quest:f | in ogni colore, senza, pericolo, capelli. e 
Rd tintura è superiore a quelle | barba. Con la sanzione della chimica e 
adoperate sino al giornof | 20 anni di voga detta acqua sfida tutte 


iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Erodi Vandini; Napoli, 39 
Fonardo 9; via Toledo. — agente commsionario D, Mondo, Torino, via ! Corte della Caccia Reale î i 
tao Ret sere 2272 egg dit im e ANTI (OMPATR] Snon ca 


sm ia i petto alla Piccola Villa ed all'Hotel de Londre, 
Solo provveditore degli Ospedali di Parîgi. di 10°1IRp. num, 26, 


PA UNIGA GASA SPEGIALE 
7 OLIO ni FEGATO ni MERLUZZO 
ta 
55; Blaievazi de era droito), f- Paris 
PRSCA VICINO ALLA GOSTÀ 
Gontre 1 mali di Pole; | am, Affeslonì erefelen e Cartifionto o Bi 


dal C) 
dal decalante tere 
PN ola mariti I] celebre ' Moemalle, e 


quest’ Olio ha avuto gra - uso) — Prosa Bir. BO, 07 fr: 
\ presso l'Agenzia <. ‘do, Toriné, via. dell MH 
SEECENAE, alle, 
Mirra ta 5 


sims, farazala E, Genlalane, 6 , 


Corso di Lingua Inglese 


del R. Prof. Mussi Vittorio conforme al 
Vigente programma per gl’Istituti tecnici. 
= Vendesi dal.libraio Caffaretti Michele, 
Torino, via di Po, N. 6, che Jo spedisce 
franco di porto dietro invio d'un vaglia 
postale di lire 2 70. 


n» GRANDE DEPOSITO 
ell’ INCHIOSTRO LOMSB: 
della Fabbrica di A. Beltrami di Francesco 
Da DUE QUALITÀ 
Per Registri | Per Uopia-tettere 
. Questo Inchiostro, composto di mate- } Con quest'/nchinztro Jo scritto può es- 
rie vegetali e senza acidi, è molto a- | sere copiato anche variì giorni dopo; si 
datto alle Amministrazioni ed alla con- | può usare anche perla contabilità, non 
servazione degli atti notariti di Tana essendo grasso nè oleoso, come lo sono in 
durata; è assai limpido, non inossida le | genere Ri; altri inchiostri. Con quest’in- 
penne, ed è motto scorrevole. Quest'in- ! chiostro lo scrittore prova piacere nello 
chiostro da la proprietà di non ingial- | scrivere, essendo di una finezza tutta par- 
lire mai, anzi acquista sempre più il.} titolare. Con asso le copie anneriscono 
suo bel nere. bri)jante, I | sempre più inveechiando. 
A1 chilogranima L. ®. Al chilogramma L. 5. 
Quest'Inchiostro di produzione nazionale è composto senza galle e senza ferro , 


non è a paragonarsi con gli altri inchitstri, *ì esteri che nazionali , e tanto pe- 
Le presso i larmacisti Custode Lezochè, Pasquale :Antignano, Raffaele Graziano, prezzo che per bunta può dirsi il migliore di quanti sono finora conosciuti. L’Agen- 


( 


d'oggi. le cattive contraffazioni. M. Chantal a o di Leonardo Romano, a Napoli; Salvatore Dellacqua a Messina. zia Compaire, sola depositaria peo cre 0, trovasi in lo di provved fi 

Deposito AESNEO Lai SbHARoR, 207. Parigi, ne pus si Iaia pr FORNIRE Capa rapire RR) CRRSA SALSA STAGE GAIA ne afuatissiate che gl pres fidata; brptsedo aio” diro rciolieni” 
K 5 zati. — Fr. 6, — Deposi - PADRI si , È li con tutti gli La ture, Giudi , Ministeri i i 
Deposito centrale a Torino presso l’Agenzi: genzia D. Monpo, via Ospedale, n. LA Presso l'Agenzia D. MONDO, via dell Ospedale, N. b. tati, Ppalii Ro sp gli Ufici vr Pudionture, Afinislori, Comuni ed sti 


ID Monpo, via Ospedale,3, e presso i principali 
parrucchieri e profamieri delle città d’Italia 


tuo asustanio PRODOTTI DI S.° MARIA NOVELLA DI FIRENZE | LO n tran matt GTO ein. 
infallibile per far rina- 


i equa di iniele . . . . .L.150fÀcquaantisterica .. . 0. k1°20 Pressi dei barili Presso dolle bottiglie 
MALATTIE DE'CANI cere icapellie per con- 7 Acqua'di fior' d'arancio, . . » 1 » crm di F068 -..; .: | caz raploa iativo Copiativo ch 
impenna) vd ) seguenza ‘impedirne la'{ Acquardi gelsomino . . . . »1 »|Acquadi vaniglia . > . . »1 » | Birilida ®kilogratomi, +0: L/15° Unitito L. 5 
gopotoguta, geo db Rasi \ uta ela scolorazione. | Acqua, della Pripcipssa « + > 1 » | Acqua di muschio |<, . . >1 » » da 5 » pg her?" dit nobis: dolitoroa ipa (Nd bd 
come il miglior Jimedio N Operazione facile,odore Acqua di lavanda >. + » + Essenza aromatica dacelo . . »2 » » da 10 A Vist TA i aiar hi rsrizoa s 17 
sur 9. preservativo (Corto pel adevole. Prezzo della { Acqua di fragola, .;;.. «1 + » 2 » &Balsamo.pel dolore:dei denti, 51 ao dara TT DO n» +0 
cagnolini. — Prezzo fr. 4 _il pacchetto i | Aèqua di menta pepérina . ‘ »1 » | Essenza di bergamotto. | x...» di.» dt. matin Itgitio ia) PE 
com.l'istruzione. Parigi, rue Dauphine, 38. Aequa,d'ambra. . . . . . » 1 » | Polvere dentifricia |. , , ; ».1.70 DE vibisiri og) Janadugfi ire! 
Agente commissionario D, Monno, To- desiinTorinoall'AgenziaDiMondo, f 4048 di verbenà. . . + . » 250 Pasta di mandorle . | . . »8 » i Per registri ; Per vegisiri 
rino, To galroandala n. 8; presso la d'via dell'Ospedale,. n. enzia Di, * ‘| Acqua di.giglipar levar lemacchie del'iiso » 3 50 | Pomata |. 0. 0, +. » 150 | Barili x Api iimgivai rato Rm 1 i tp LULA St ia Di A 
farmaci onzani. Bè i ——_ ee e e e ——__t tini » » and » | » Pi ea UCI » 0 
Spedizionè in provincia ed all'esterò. Sa A : ele u ».. da » sciatori! csedbeg Mani arido orarie li sil: 1g 80 
PILLOLE FURGATIVE AN | MAL TTIE agere cechi ACQUA DI GENOVA DI S. FRECCERI | - è Ri sito crt | agi e tin lia det 1 
EMORROIDALI i radicalmente coll'ACQUA SPHOTA LITÀ PER LA TOELETTA È Trovansì barili di tutte le capacità. 
del celebre prof. SIRIO ” nanna rg unto nada ; Prec ue te noe pa Esposizione io ci di Lis 1855, a ‘quella di Torino hel | 
tilissime tal ’ ; x a quella di. Firenze ne; ,. Com. mi 3 - PE: 
‘gare Dot ani malattie» fiammazioni, ecc. Essa fortifica la, vista Quest'acqua composta di. sole sostanze vegetali le più toniche, aromatiche a sa: ; AVVISO ALLE SIGN ORE 


che bramanò la TOELEDTA: 

Questo negozio è proyvisto dei più preziosi oggetti idiPoéletta per le Signore 
come per ésempio : Co, ‘ares des soiréea, Polvere d'oro, d'ar ento, d'ac 
ciaio, e bllo de per i balli, i profami più delicati, Fard perfsetionnée, 
perfetta imitazione ‘della tinta naturale, per passeggio 6 per solrées; Rouge 
de Chine, Nor indien, Résenux'd'azur per designare le vene, 
Blene de Lys invisibile:sulla pelle, Crayons mistériewx per ombrare 
ed annerire le ciglia e sopracciglia, e molti altri articoli i più signorili e delicati 
ed a prezzi modicissimi. ; 


lutifere che. possegga la botanica, è superiore all'acqua di colonia e a. ‘tutte le 
camposizioni- per la toeletta. te 

‘Un .cuechiaio in due bicchieri d’acqua basta per le' abluzioni,' dissipa 16 irri- 
zioni locali che, affettano la, vista e la fortifica. ) 

Conserva la freschezza. alla carnagione,. 

Pèr la bocca, alcune goccie in un bicchier d’ rinfresca. 6 comunica. al-; 
l'alito un odore soave, imbianchisce i denti è fortifica le gengive, Si può' infine 
affermare che l'uso di quest'acqua’ offre dei vantaggi preziosissimi per le cure le 
più delicate della toeletta dellesignore. ò 

Prezzo della boccetta L. 4.80; 2 50 e 4 —Presso Gallo e Brunetti = Via’ Caîlo 
Alberto, numero 3. udcià sosia 


debole, distrugge la gotta serena è calma 
i più vivi dolori. = parigi, Bon 

rue des Sts-Pores. — Prezzo L. 11, To- 
rino, da Bonzahi e da Depanis, ‘è dalla 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 8. 


PORATA MAINTENON 
bianca cd ebane î 
senza pari sinora 
La prima per far nascere i capalli nelle 
teste calve ed aumentare la bellezza dell: 
enpigliatura, ue Fr, G.il-yaso. UG ITÌ 
L'altra por tisgete 1 capelli senza labelat | 
alérina traccia, — Fr. 10 il vaso; 

Deposito specialarue duBac, 143; a Parigi, 
Vendita presso '’AgenziaD. Mon oatorine, 
EAU DE VENISE 
Coll uso di quest'acqua si garantisce 
la completa distruzione delle pellicole 

della tésta e della barba, i 
Fra i varii prodotti congeneri cono- 
sciuti in commercio nessuno può starvi 
a paragone, Basta una sola ‘boccetta, 
L. rip) Valifolrd de A 
bourg, 16, Parigi. Torino, presso l'A- 
dear D, Mondo, via Ospedale; 3. 
Prezzo fr, 2 50 la boccetta, 


Emorroidi, ipocondria, palpitazione di 
cuore, ostr=zioni delfegato e della milza, 
susurro alle orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi , debo- 
lezza di ‘stomaco, dolori di ventre, me- 
struàzioni, gastro-enterito, febbri inter- 
mittenti, indigestione, gastralgia, nevrosi, 
clorosi, metrite, flogosi dei visceri, ade- 
nite, affezioni dei visceri, eco,, eco. 

Le dette pillole ridonano un bel colorito. 

Pretzo: 112 scat. fr. 2 25, intiere, fr. &. 

Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. — Agente commis- 
sionario per l’Italia D. Moxnò, a Torino. 
Vendesi al minuto: Torino, Bonzani, e 
Depanis — Milano, Biraghi-Ravizza, 
Riva-Palazzi, Zanetti — Genova, Bruzza, 
Lertora, Denegri, ed in tutte la princi- 
gali farmacie d'Italia. 


Nuova «importazione in Italia. ©" 


DELL'OLIO INDIANO. 


Il dottore ISAMBART, di ritorno da un lungo viaggio nelle Indie, ne riportò 
ls miaterio ed il modo di’ preparare olio: che i° FANGHEE delle iodio 
per far nascere e conservare le ricche loro ‘capigliàture, j she 
É speciale virtù dell'Olio indiano il far nascere in tra..mesi.i. dapelli ai calvio 
e la iarba agli iniberbi, di addolcire la pelle, aprire i pori è dare un libera -cor; 
so.alîa circolazione del sangue nel tabo dà; filare, L. 2 la boccetta. 
Turino_da Gallo è Brunatti, via. Carlo Alberto, 8, nel cortile. 


niiso o 4 
este più azione POdecha Ri lettore. > 
dj pubblicandosi ùna sol volta per settimana, ha ‘il “vantaggio 


i H Pamquino, pub 


Quivi»st ricevono pure gli anhunzi per tutti i giornali. © 
uest'Agenzia riceve.inoltre abbonamenti a tutti i giornali d’Italia. recando 
così un, de risparmio, di tempo, e di spese alle persone che si troverebbero 
perciò nella necessità di dover fare incomodi giri fra i vari uffici dei giornali, 
e Udi spedire diverse lettera. i 


Farmacia JTUSTON 


PASTA PETTORALE diL'CHENT 
riconosciuta eflicace nei raffreddori, tossi, 
fiocaggini, e tutte le irritazioni di petto. 

Deposito in’ Torino all’ Agenzia D. 
Mondo e alla farmacia Bonzani; in Ge- 
nova alla farmacia Bruzza © da Pietro 
Romanengo; strada Sosilia. 


Presso GALLO e. BRUNETTI, ‘via ‘Carlo Alberto; ‘ni 3, ‘Torino: 


LIBRI A BUON MERCATO 


M Mondo per ridere. Emporio di frottole, indovinelli, brindisi, ecc. Per 

| cusa del Negrominte Italiano — Cenf. 60, | «ru + sr 

Il Coltivatore perfetto.-Manuale di agricolinra pratica, corredato di nu-- 

POBBRE i merose norme pel mighorameno dei segni. Ji aamenio se penditay cer dî 

{ logia, viticoltura, industria serica, pratologia,, foraggi, cotoni, gelsi, a [7] 

3 la prinicesse, clap zen, { silori aratura, ecc. Con due appendici splla coltivazione del tabacco,:lino e canape;. 
St RIRORE È une osservazioni sulle influenze atmosferiche. — Cent. 80, 


H le. mani. in sdyalo î 1 cn as % pie 
Ottima per la. toeletta delle. mani.) Gii amori d'una guantaia. Romanzo di Giacomo £ cir qui Cent. 60, È Assortimento comp 


P ITURA DEI BETA I; BRILLANTINA = CENERI 
| Si VESUVIANE = POLVERR 
x ber pulire oro, argento, rame, ferro e qualsiasi metallo, 
preservandoli ‘dalla ‘ossidazione. Servono pure per nettare gli specchi ed altri 
oggetti in vetro. ocristalio. — Cent. 50, 60, 75 e fr. 2 la scatola. 
resso.D.-Monpo, via dell’Ospedsle, n. 5, Torino. 


ten 


nen ni e gi 


(BIANCA e ROSSA) 
VERNICI essicative per mobili in 
palissandro, mogano, ciliegio, ed.in'legno 
bianco; per cuolo e rame; RI calzatura 
in marocchino e in caoutbchoue. Queste 
vernici si possono usare da chiunque , 
potendosi applicare con pennello 0, stop. 


Loc Cebit dote —. 


i, prioni 7 #7 
È nta, i TIT E È 
perscelarezimirinon a pelle V prendi Te modistine. giaganeo di Giacomo Sormanni, Canta peer leto di BI NBAGO i) 
pino di bambagia, senza bisogno di fre. |'‘polaiure nell'inverno . - Si veni in! Lo pevensure di uma saréimp Milamene, Romanio storico prigt: * , Cinti doppi è semplici, Pare irrigui, Vescari] Siringhe; Orinati Chemin de fr. 
gamento. Prezzo della boccetta fr. 1 50. | sacchetti grandi da sa 1 ", apatia ì Mai calo Vismata:'=> Cent, €, ì : l % Bi beroni è articoli relativi Ra pppottene. # lagronste e io A Agli Ospofali 

D. Monvo, Torino, via del |a 8! cent. presso o @Br ti, I} Mist sg TERE, È È : ; } 4 o i prezzi di n , Via (e) rio, n. è. 
V'Ospodalo, sr nei Canìo Alberto, 8, nel cortile, Torino. | Detti libri si spediscono fratichi per tutto il regno | vaglia o francobolli; ;,....- i ae ie Giai 


ALBERGHI £ | Î 


ratti int. 


Raf 


i 
i P 


i i) Rai CIÀ, cpfiUR ON. HOTEL px La GRANDE 
| \: HOTEL xr RESTAURANT 0 colla ferrovia possono valersi VO. ALB NC) ; 
CO ECOMINO "Sondetto da'Gio- | poca goal che fanno ìl servizio della | bi | costruito Appositamente ed aperto nel | n pt, a di Cerretani, 10, con | pn; Dorati rue do Pes: $ Same 
venni Marchetti ,via Nuovissima;1. Pranzi { città per farsi condurre ‘all'Albergo dél | 1868; ampliato con molti D nel 1 corso Vittorio Emahw Comodi lli Nucei, T vola rotonda | bn Mille pra pr aa de la placo Chateau 
a prezzi fissi, ;particolari. e ‘alla carta. | Rebecchino, che è appunto situato. lungo | 186%, Camero da Ir. 1 50%in più. Trat Ì cali;. Appartamenti 6 ci pigna 0 A ‘albergo ti iinhao' dat , tout pi i 
Appartamenti’ grandi e piscoli, camere. | la via percorsa dagli omnibus ed in una { tamento libero ad ogni, ora a prezzo fisso piece vote, eosderoli Bro so AA: eda un 
unite o separate. I signori viaggiatori che | casa delle più signorili... ., ., ]ed.alla cart@, n Le | age: DESsPA: A te vsidta dle 


ua 


